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- Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Ministero de1PInterno.

AVVIBJO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 agosto 18TT, e che intetidono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego ag'rancato o con biglietti di Banca in piego
ofrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Genetta Uh4cialeria Rouia, via de' Lucchesi.

arancie e loro scorze canditi quando il fabbricante sottoponga lo
zucchero al regime dei depositi doganali e si assoggetti alle di-
seipline che gli verranno imposte.
« I detti favori saranno accordati purchè le quantità esportate

non siano minori di quelle sovraindiente, e si osservino le cautele
a tal uopo prescritte.

« Le dogane di primo ordine, prima classe, sono le sole autoris-
zate per siffatte esportazioni.
« La proporzione della quantità della materia prima per la

quale sul complesso della confezionata sarà restituito il dazio e la
sopratassa è fissata nella seguente
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pratassa corrisposti sulle materie prime impiegate nella fabbri-
cazione delle infra descritte merci exportate fuori Stato.

PARTE UFFICIALE ^""°"a as "'

di prodetti

Denòminazioni delle merci

I...EGGI E DECRETI so'p a- TOTALE
dazio tassa

B Num. 4018 (Berie 26) della Raccolta ufáciale delle leggi e
dei decreti del Regno confiene il seysente decreto:

VITTORIO EMANUELE D

PER GEAZIA DI DIO E PEE VOLONTÃ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge n. 3860, 2 giugno 1877;
Sulla proposta del Presidente del Consiglîo dei Ministri,

Ministro delle Finanze;
Sentito il parere del Consiglio ,di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'articolo 41 delle disposizioni della tariffa generale

delle dogane italiane approvata con Laogotenenziale decreto 9

luglio 1859 si sostituirà íl seguente :
« Gli articoli seguenti godranno, alla useita, della restituzione

del diritto pagato in occasione della introduzione delle materie

prime, e trattandosi di zuccaro anche della restituzione della so-

pratassa di fabbricazione :
« 1° La biacea o carbonato di piombo puro, 100 chilogr. ;
« 2° I cedri, le arancie e loro scorze candite, 25 chilogr. ;
« 3° l confetti, i frutti in diversÏ mo li canditi ed al giulebbe,

ed il cioccolato. 25 chilogr.;
.

« 4° Le punte di Parigi, 100 chilogr.
« Il Ministro delle Finanze potrà ammettere la temp oraria im-

portazione dello zuccaro destinato alla confezione dei cedri, delle

Biacca ossia'carbonato di piombo
puro . . . . . .. It. Lire » 45 » » 45

Punte di Parigi . . . . .
» 7 » » 7 »

C dri, aranci eloro scorzecandite» 16 60 16 90 33 50
Frutti canditi alla portoghese e

alla parigina . . . . . » 16 60 16 90 33 50
Frutti canditi alla marsigliese,
cio al r°-Al 1- . . . .

» 12 50 12 70 25 20
Frutti finanza o ?posti in scatole
senza'Fáiñaa cottura . .

» 12 50 12 70 25 20
Castagne diacciate (marrons-gla-

,

cés)........,» 620 630 1250
Confetti . . . . . . . .

> 17 30 12 70 80 »

Cioccolata senza e innella
. . > 14 40 9 60 24 »

Cioecolata con cannella . . . > 17 40 i 9 60 27 »

Art. 2. Ad ottenere la restituzione del dazio e sopratassa corri-
sposti sulla materia prima ò tolto l'obbligo della presentazione
della bolletta d'entrata che provi il pagamento dei diritti.
Art. 3. Al primo comma dell'articolo 46 del regolamento doga-

nale approvato con legge n. 1061, 21 dicembre' 1862, è aggiunto
il seguente:
« Per gli olii minerali si bonifica per ogni anno il 5 per cento,

se in cassette o versati nei traogoli, e l'otto per cento se in barili,
con faeoltà alla Intendenza di portarlo per einesti ultimi con mo-
tivato decreto ûno al 12 per cento.
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« Pei periodi minori di un anno il calo si liquiderà in propor-
zione di mese in mese compiuto.»
Art. 4. Le disposizioni di cui gli articoli 1 e 2 entreranno in at-

tivit'a col 1° settembre p. v., quella di cui alPart. 3 ha effetto dal

giorno 4 giugno a. c. in cui andò in vigore la legge 2 giugno 1877,
n. 3860.
Art. 5. Il presente decreto dovrà entro l'anno 1878 essere pre-

sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandándo a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTOllIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Il Num. 4014 (ßerie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MlNISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge n. 3860 (Serie 22), 2 giugno 1877, per l'ap-
plicazione della medesima, e del successivo R. decreto 24

agosto 1877,
Dispone quanto segue:

1• Mentre per ottenere la restituzione del dazio e sopratassa
corrisposti sulle materie prime impiegate nella fabbricazione delle
merci esportate all'estero è tolto Pobbligo della presentazione
della bolletta d'entrata, che proviil pagamento dei diritti,restano
però ferme tutte le altre prescrizioni volute dall'art. 47 del regola-
mento doganale, e dagli articoli 66 e 67 delle istruzioni doganali.
2° Come il dazio si paga in moneta sonante, e la sopratassa in

carta, così la restituzione del dazio sarà fatta in moneta metallica
d'oro ed argento, cogli appunti in bronzo, e la restituzione della
sopratessa in moneta cartacea, osservate le norme vigenti di con-
tabilità.
8° L'esportatore nella dichiarazione d'use ta dovrà esattamente

indicare il peso lordo ed il peso netto. La dogana s'accettera nei
modi d'uso e colle pratiche volute del pero netto reale della merce,
senza alcun involucro.

4 i fabbricanti di cedri, aranci e loro scorze candite, che alla
restituzione del dazio e della sopratassa preferissero l'importazione
temporans a dello zucchero, potranno ottenerla semprechè la loro
fabbri a sia sita in luogo ove esista una dogana di lo ordine, la
classe, e formalmente si obblighino all'adempimento delle seguenti
discipline. · ••'

5° Coloro che intendono profittare di tale fa ono farne

dichiarazione per iscritto all'Intendenza di finanza, indicando il

luogo del proprio opificio e la specialità del lavoro a cui si dedi-
cano, non che le qualità e quantità approssimative degli zuccheri
che credono di dover importare nel corso di un anno, per imple-

garle nella, suecitata confezione di canditi. L'Intendenza, 1 cono-
sciuta la notorietà dello stabilimento e l'importanza delle sue la-

vorazioni, dichiara ammesso l'industriale al benefizio dell'impor-
tazione temporaria degli zuccheri per le quantità e qualità portate
dalla dichiarazione stessa, sotto Posservanza delle disposizioni del

regolamento doganale, e semprechè si trovino nei limiti delPim-

portanza dello stab limento, e delle confezioni verificatesi negli
anni precedenti, e ne dà poi avviso alla dogana.
Qualora lo zucchero stato concesso non bastasse per l'intiera la-

vorazione annuale, l'intendente potrà accordarne una quantità
eupplementare, dietro una dimanda. suppletoria delPindustriale

6• Sark libero il fabbricante di potere temporariamente impor-
tare per la sua industria tanto lo zucchero grezzo, quanto il raffi-
nato; però, mentre nel primo caso basterà che il genere sia im-
messo, e ritenuto nell'ambito dello stabilimento per poterne la
dogana constatare Pidentità ogni volta che lo creda opportuno,
nel secondo caso invece, cioè dello zucchero raffinato, questo sarà
riposto in un apposito magazzino, sotto diretta custodia della do-

gana, la quale dovrà, mediante un impiegato di fiducia, farne
volta per volta presenziare il prelevamento e la relativa soluzione
nelle caldaie di cottura, per accertarsi che sia realmente impie-
gato nella succitata confezione, facendo all'uopo le opportune an-
notazioni sul registro prescritto dalle istruzioni sulle scritture do-
ganali.
7° Il tempo pel quale si concede 1"importazione temporaria dello

zuccaro sarà l'anno industriale, cioè il periodo di tempo entro il
quale ordinariamente si suole incominciare e liaire l'intiera lavo-
razione; periodo che parte dal primo del mese di novembre di un
anno, per terminare colla fine del mese di ottobre dell'anno suc-
cessivo.

8° L'industriale che avrà ottenuto il permesso delPimportazione
temporaria presenterà alla dogana una dichiarazione (modello nu-
mero 21 dell'istruzione sulle scritture doganali) per ogni partita
di zucchero che intende adoperare, distinguendo quelle per gli
zuccheri grezzi dalle altre pei raffinati.
9• Il registro (mod. n. 8 della citata istruzione) sul quale la di-

chiaraziotie viene allibrata, avrà per ogni industriale una serie

apposita, e per ogni serie saranno annotate a partita distinta le
due diverse qualità di zucchero, cioè grezzo o raffinato.

10. Nel giorno in cui dovrà aver principio il favore dell'impor-
tazione temporaria, si procederà per cura della dogana ad un
esatto inventario dei canditi ultimati, nonchè dei frutti in corso

di canditura e delle sostanze zuccherine in forma di sciroppo che
trovansi in fabbrica.

I canditi già preparati saranno messi in un magazzino sotto

custodia della dogana, e mano mano che saranno spediti all'estero
si fara la restituzione in base al sistema ordinario in vigore.
I frutti poi in corso di lavorazione ed i sciroppi saranno ana-

lizzati per valutare il quantitativo di zucchero nei medesimi con-
tenuto, e la massa complessiva dello zucchero stesso si porrà a

credito del fabbricante per tenersene conto all'atto del successivo
inventario da farsi ad ogni fine d'anno, ed in occasione di chiusura
della fabbrica per cessazione di lavoro.

11. A scarico dello zucchero portato dalle bolle a cauzione per
importazione temporaria sarà calcolato Pottanta per cento del

peso dei canditi che verranno esportati all'estero. Tali canditi
verranno verificati dalla dogana nei modi indicati all'art. 3 volta
per volta che le verranno presentati, ed assicuratane l'uscita per
la riesportazione all'estero farà i corrispondenti discarichi sul re.
gistro mod. n. 8 alle relative partite, non che sulle bolle a can-

zione corrispondenti. Le quote proporzionali poi dei discarichi
stessi, tanto per le partite di zuceheri grezzi, quanto per quelle
degli zueeberi raffinati, saranno caleolate nell'identico modo indi-
cato all'ultimo alinea del seguerite articolo n. 12, col quale si
vgne a stabilire che l'ammontare complessivo dell'ottanta per
cento in zucchero pei canditi esportati, sia diviso per lo scarico
delle bolle in base alle quote proporzionali di zucchero slagrezzo
chã i·affluato consegnate a ciaseuu fabbricante.
12. Alla fine d'ogni anno l'industriale sarà tenuto a presentare

alla dogana un quadro dimostrativo, ove saranno annotate le di-
verse partite di zucchero importate distinte per qualità, le quan
tità di canditi spediti nel corso dell'anno, quelle ancora esistenti
in fabbrica, le quantità di canditi in lavorastone, distinte secondo
i gradi di naturnione delle succhero, il Velame dei soiroppi pure
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distinti secondo il loro grado paccarometrico, e finalmenta ll bi-
lancio di fabbrica.
L'uflielo di dogana dal proprio canto riassume le partite di ca-

rico e scarico, e confronta le rimanenze a registro con quelle che

risultano dall'inventario di fabbrica, dedotti, s'inten".ie, i risultati
dell'inventario precedente, e ne costituisce il bilav.cio finale.
Per le differenze che fossero constatate in me no, il fabbricante

sarà tenuto a pagarne tosto il dazio, purche non arrivi oltre il
5 per cento, nel qual caso sarà soggetto alla multe portate dallo
articolo 71 del regolamento doganale.
Quanda çoi risultasse esistere ancora nell'opificio, dietro la de-

duzione della massa di zucchero Arovata nelPinventario prece-

dente, una quantità tale di sost anze zuccherine, sotto diverse

forme, che bastasse a coprire integralmente le bolle non ancora

state esaurite nel corso delPannata industriale, mediante corri-

spondenti esportazioni di candici, in questo caso PIntendenza di

finanza locale con un apposit decreto ne prolunga la scadenza

alPanno successivo.

I calcoli poi per la determinazione delle quantità esistenti in

meno od in piii presso ciasenna fabbrica saranno basati sulle ri-

spettivo qualità e quaalità di zuoehero importate nel corso del-

l'anno, ed impiegate nella preparazione dei canditi; od in altri

termini le proporzioni fra gli zuescheri grezzi e raffinati, tanto per
le quantità trovate in 2neno, e per le quali vuol essere pagato il

dazio, quanto per quelle trovate in piii, e per le quali se ne deve

prolungare la scadenza all'anno successivo, saranno calcolate in
base alle quantità e qualità di zucchero temporariamente impor-
tate ed adoparate entro il corso dell'anno nella canditura dei

frutti.

13. I registri si chiudono al termine dell'anno industriale, e se
ne riaprono dei nuovi per l'anno susseguente riportandovi l'in es-
sere verificato nei modi accennati agli articoli precedenti.
Per le quantita di zucchero da riportarsi a conto nuovo, l'indu-

striale deve rinnovare la dichiarazione d'importazione temporaria,
che sarà dalla dogana convertita in bolletta. La bolletta ed i

numeri sotto cui l'in essere viene riportato nel registro nuovo,

danno rispettivamente discarico alle bollette ed al registro vecchio.
14. Gl'inventari delle sostanze zuccherine esistenti in fabbrica,

ed i bilanci annuali accennati agli articoli precedenti, saranno

eseguiti colle norme descritte nelle istruzioni annesse al regola-
mento per Papplicazione delPimposta di produzione e raffinazione

degli zuccheri in data 1° luglio 1877, e sugli stampati come allo

unito modello.

15. Verificandosi un qualche abuso o frode a danno della Fi-

aanza per parte di qualche industriale, oltre ai procedimenti di
legge, gli verrà tolto immediatamente a per sempre il benefizio
delPimportazione temporaria dello zucchero accordata dal pre-

sente decreto.

16. Il Direttore Generale delle Gabelle resta incaricato delPese-

cuzione di quanto è disposto dal presente decreto, che sarà inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei deereti del Regno dItalia.

Roma, addì 27 agosto 1877.

Il Ministro: I)EPRETIS.

Seguono i Modelli)

REGOLAMENTO

per l'applicazione dell'imposta sui redditi della
ricchezza mobile (approvato con R. decreto

24 agosto 18T7, n. 4022 (Serie 2a), pubbli-
cato nel foglio di ieri l'altro).

Continuazione e fine - Vedi 11 numeto di ferl

Camao VI. - Beclami alle Commissioni di prima istanza.
Art. 88. Contro Poperato delPagente il contribuente può recla-

mare alla Commissione di prima istanza, anco per mezzo di agente
o procuratore, o per mezzo di alcune delle persone che, a termine
dell'articolo 41, devono far per lui le dichiarazioni.
I reclami devono essere individuali, redatti in carta bollata da

centesimi 50, ed essere presentati o fatti presentare alPagente, od
al sindaco entro venti giorni dalla notificazione dell'avviso.
Tanto l'agente, quanto il sindaco, quand'anche il contribuente

non ne faccia richiesta, hanno obbligo di rilasciare ricevuta dei

reclami, la quale ò Punico titolo che prova se i reclami furono

consegnati nel termine sovrindicato.
I reclami presentati al sindaco vengono da questo trasmessi al-

l'agente, accompagnati da un elenco.
Devono essere comunicati alPagente anche i doenmenti e gli

atti prodotti dai contribuenti all'appoggio dei reclami.
Gli atti e documenti prodotti che siano in contravvénzione alle

leggi sul registro e sul bollo, devono essere dall'agente denunciati
all'ufficio del registro.
La mancanza di reclamo alla Commissione di priina istanza

entro i venti giorni successivi aÏla notificazione degli avvisi, di
cui agli articoli 59, 60, 01 e 81, rende definitive le somine di red-
dito stabilite dalPagente, salve le disposizioni degli articoli 43 e
50 della legge.
Art. 84. L'agent deve spedire, entro iÏ termine di un mese dal .

giorno in cui li ha ricevuti, alla Commissione con appósito elenco
in doppio esemplare i reclami ed aÌlegati che gli sono pérvenuti
ed unirvi copia delle schede e l'originale delPavviso con lå rela-

zione di notificazione per provare di aver notificato la dichiara-
zione o la rettificazione faîta d'ufficio. L'agonte sottopone älla

Commissione le osservazioni ed i documenti che reputa utili.
Presso la Commissione dev'essere tenuto un registro nel quale

saranno notati la data dell'arrivo deÏÌ'eÏenco, ÍÌ numero dei ri-
corsi unitivi e il nome dei reclamanti. Un esemplarè dell'eÍenco è

festituito all'agenzia firmaio dal presidente e con la indicazione
della data in cui pervenne l'elenco ed in cui i ricorsi furono re-

gistrati.
Il registro è numeratö e vÏJimato in Sascun mano foglió dal-

Pintendente di finanza o da un suo delegato. NelPultima pagina
di ciascun registro sarà indicáto il numero dei mezzi Éogli che lo
compongono.
Il registro è ostensibile a richiesta tanto del reclamante, quanto

delPagente e delPispettore delle imposte.
Art. 85. Contemporaneamente alla prima spedizione dei reclami

Pagente, dopo aver riportato sulla tabella le somnie di reddito
netto che siansi concordate coi contribuenti, trasmette la tabella
alla Commissione di prima istanza.
La tabella deve rimanere presso la Commissione durante il

biennio; ma Pagente avra obbligo di fare saile inedisimi lè mo-
dificazioni dipendenti o da decisioni o da nuovi accertamenti.
Art. 86. La Commissione procede alfesame ðei reclaini e, dopo

udita e discussa la relazione che ne sarà fatta, pronútizia la sua
decisione sopra ciascun reclamo, procedendo per classi rispetto ai
redditi di cui alParticolo 38 della legge, e determinando, per cia-
scun cespite e per ciascuna categoria, la sommaßi reddito lorios
le spese, il reddito netto e le annualità passito.
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L'agente od un suo rappresentante può intervenire alle adu-

nanze della Commissione, ma senza voto deliberativo.
La Commissione può valersi delle facolta indicate all'articolo 50

della legge. Essa però ha sempre obbligo di sentire in persona il
reclamante, quando il medesimo ne faccia domanda, o nel ricorso
o anebe per semplice lettera, nel qual caso dovrà pure l'agente
essere avvisato del giorno e dell'ora in cui seguirà la discussione,
affinchè vi possa intervenire. L'avviso al contribuente ed all'a-

gente sarà dato dal presidente della Commissione, e dovrà farsene
constare dagli atti.
Il giudizio della Commissione non può estendersi oltre i limiti

delle contestazioni, salvo il disposto delPart. 43 e 50 della legge.
Art 87. Il giudizio della Commissione sui reclami deve essere

pronunciato possibilmente entro 30 giorni dalla loro presen-
tazione.
Art. 88. Il presidente trasmette all'agente le testuali decisioni

della Commissione di mano in mano che vengono proferite per
ciascun contibuente o per ciascuna classe di reddito, unendovi i
reclami, le schede, i relativi documenti ed un elenco in doppio
esemplare delle decisioni che trasmette.
Uno dei due esemplari è firmato dall'agente e restituito imme-

distamente al presidente.
Compiuti i lavori della Commissione, i processi verbali, registri

ed atti saranno trasmessi alPagente, che rispondo della loro con-

servazione.

Art. 89. L'agente ha l'obbligo di notificare al reclamante la

parte dispositiva della decisione inviandogli apposito avviso.
Questo avviso è trasmesso dall'agente al sindaco non più tardi

di sessanta giorni dalla comunicazione fatta all'agente del giudi-
zio della Commissione, e sarà recapitato nei modi e con le forme

di cui all'art. 81.
Possono i contribuenti chiedere all'agente di vedere il testo

della decisione; ed anche domandarne la copia, la quale sarà spe-
dita in carta semplice, mediante il corrispettivo indicato al n. 8

della tariffa annessa alla legge sulle volture catastali.
Art. 90. La Commissione di prima istanza ha la facoltà di au-

mentare i redditi iscritti dall'agente, e di iscrivere i cespiti di
reddito ch'egli avesse omesso; e ciò tanto nel caso di reclamo per

parte dei contribuenti, quanto nel caso in cui questi non abbiano
reclamato, od abbiano confermato col silenzio i redditi stabiliti

nel precedente accettamento, od abbiano aderito alle dichiara-

zioni o rettificazioni d'ufficio.

Questa facoltà cessa nelle Commissioni quando, non essendovi

contestazione sul reddito tra l'agente e il contribuente, il reddito

stesso sia stato iscritto in ruolo.

Quando la Commissione intenda valersi della suddetta facoltà

deve per mezzo dell'agente e nei modi di che all'art. 81 notificare

la proposta di aumento o d'iscrizione al contribuente, il quale
entro venti giorni dalla notificazione può reclamare alla Commis-

sione stessa. La Commissione giudica sul reclamo, e la decisione

è notificata nei modi stabiliti dalPurticolo sopra citato.

Decorso il termine di venti giorni senza reclamodel contribuente,
la sontmo di reddito proposta dalla Commissione diviene defi.

nitiva.

CANTOLo VII. - R¡corsi alle Commissioni provinciali
e alla centrale.

Art. 91. Dalle decisioni delle Commissioni di primo grado pos-
sono i contribuenti appellare alla Commissione provinciale entro

il termine di giorni venti dalla notificazione dell'avviso di cui al-
l'articolo 89.
Può del pari appellare l'agente, e in questo caso deve avver-

tirne il contribuente coll'avviso col quale gli noti6ea la decisione
della Commissione di prima istanza, esponendo i motivi dell'ap-
pallo.

Nel termine di venti giorni da questa notificazione l'agente deve
presentare alla Commissione provinciale il suo appello, di cui può
tener luogo anche la copia dell'avviso suddetto.
Art. 92. Quando lo stesso reddito venga accertato a un contri-

buente in due comuni di distretti diversi, l'agente che riceve il ri-
corso contro la duplicazione, avvisa l'agente dell'altro distretto,
il quale dovr'a sospendere o far sospendere l'aceertamento in corso,
e mandare alPaltro le sue deduzioni e il suo parere sulla quistione

I di duplicazione.
A cura dell'agente che ha ricevuto il ricorso viene deferita la

quistione alla Commissione provinciale, se si tratta di distretti
nella stessa provincia, o alla centrale se trattasi di duplicazione
fra provincie diverse.
Risoluta la quistione di duplicazione, si proseguono gli atti di

accertamento a cura della agenzia competente.
Art. 93. Quando per un reddito definitivamente iscritto in un

comune venga da un agente iniziato l'accertamento in un altro di-
stretto, la quistione di duplicazione, senza pregiudizio di ogni al-
tra in merito all'accertamento, è del pari deferita alla Commis-
sione provinciale o alla centrale, salvo il rinvio per la prosecu-
zione de1Paccertamento, quando per ragione di luogo venga an-

nullata l'iscrizione definitiva e ritenuto legale l'accertamento nel-
Paltro distretto.

Art.94. Per i ricorsi in appello verrà seguito il procodimento
stabilito dagli articoli 83, 84, 86, 87, 88 e 89, o lo Commis-
sioni provinciali sono investite delle stesso facoltà da quegli arti-
coli attribuite alle Commissioni di prima istanza. Esse però non

sono tenute a procedere per classi nei giudizi sui redditi di cui al-
Particolo 38 della legge. In nessun caso possono pronunciare deci-
sione prima che siano decorsi venti giorni da quello della notifi-
cazione dell'appello.
La dichiarazione di cui all'articolo 66 viene rilasciata dal pre-

fetto.

I ricorsi sia del contribuente, sia dell'agente in appello dalle
decisioni delle Commissioni devono essere corredati di tutti gli atti
e produzioni del giudizio di prima istanza, comprese le decisioni
stesse.

Devono essere comunicati all'agente anche i controricorsi ed i
documenti prodotti dai contribuenti contro gli appelli da esso
presentati.
L'intendente di finanza od un suo rappresentanto ha facoltà di

prender parte alle adunanze della Commissione provinciale, perà
senza voto deliberativo.
La Commissione deve sentire in persona il reclamante nei casi

e con le norme dell'art. 86.

Il presidente della Commissione provinciale, compiuti i giudizir
trasmette gli atti e i verbali all'intendente, il quale provvede per
la loro conservazione.
Art. 95. Nei ricorsi alla Commissione centrale, nei casi aannesst

dalla legge, si esporranno il fatto, le questioni ed i capi della de-

cisione contestata, indicando gli articoli della legge o del preseitto
regolamento che si affermano violati od erroneamente applicatt-
Per questi ricorsi i contribuenti e gli agenti osserveranno quanto

è prescritto per i ricorsi alle Commissioni provincial .
La mancanza di ricorso entro i venti giorni dalla notificazione

della decisione della Commissione provinciale rende definitivo

giudizio medesimo.
Art. 96. Le Commissioni provinciali e la Commissione centolo

devono indicare i motivi delle loro decisioni ogniqualvolta pro
nunziano sopra questioni di diritto. · ph
Art. 97. Per le decis=oni proferite dalle Commissioni provi

e centrale sarà osservato il disposto dell'art. 89.
CAPITOLO VIII. - ISCYÍ ÍOni Sill FO¶ÍSITO•

• detodi°
Art. 98. L'agente iscrive nello sebodo le modificaziont
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nate dalle Commissioni di prima istanza, o provinciale o centrale,
di mano in mano che gli pervengono le relative decisioni.
Art. 99. I redditi definitivamente accertati al 152novembre sa-

ranno iscritti sul registro.
Sono definitivamente accertati:
1. I redditi dichiarati, rettificati o confermati col silenzio dai

possessori ed ammessi dall'agente ;
2. I redditi concordati fra i possessori e l'agente;
8. I redditi aumentati o iscritti d'ufficio dalla Commissione di

prima istanza, e non impugnati entro venti giorni dalla notifica-
zione della proposta;
4. I redditi dichiarati d'afficio o rettificati dalPagente e non

contestati dai possessori avanti le Commissioni di prima istanza
nel termine di venti giorni dalla notificazione delle dichiarazioni
o rettificazioni d'ufficio;
5. I redditi determinati dalle Commissioni di prima istanza e

non contestati dalPagente o dai possessori avanti la Commissione
provinciale entro venti giorni dalla notificazione delle decisioni
delle Commissioñí di prima istanža;
6. I redditi determinati dalle Commissiöni provinciali e non

contestati ðálPagente o ðai possessori avahti la Commissione cen-
trale entro giorni venti dalla notificazione delle ecisioni di ette
Commissioni;
7. I redditi incerti e variabili dei quali fu fattafestimazione in

secondo grado dalle Commissioni provinciali, quand'anche Peski-
mazione sia contestata avanti la Commissione centrale; non si ri-
tengono però definitivamente accertati i redditi anzidetti, tutta-
volta che ne sia contestata la sussistenza o la tassabilità, oltre la
estimazione;
8. I redditi determinati dalla Commissione centrale.
Art. 100. Dei redditi, intorno ai quali al 115 novembre non sia

ancora intervenuta la decisione definitiva delle Commissioni, Pa-
gente tiene nota in apposita tabella.
Quando poi sia seguita la decisione definitiva, Pagente procede

alle occorrenti annotazioni sulle schede ed alla iscrizione dei red-
diti sul registro.
Qualora fra i redditi di uno stesso possessore alcuni siano defi-

nitivamente accertati al 15 novembre, ed altri à tal tempo non lo
siano ancora, s'iscrivono nel registro soltanto i primi, e gli altri
soltanto quando sia intervenuta la decisione definitiva delle Com-
missiom.

CArnomo IX. -• Formazione epubblicazione del ruolo.

Art. 101. L'agente determina per ciascun contribuente il red-
dito da assoggettarsi alPimposta, seguendo le norme indicate agli
articoli 54, 55, 56 e 57 della legge, 52 e 53 del presente regola-
mento ; fa sulla scheda e sul registro il riepilogo dei redditi impo-
nibili, e procede alla formazione del ruolo nel modo seguente:

1. Iscrive per ordine alfabetico i nomi dei contribuenti;
2. Iscrive i redditi definitivamente acoertati;
3. Rispetto ai redditi non definitivamente accertati:
a) Iscrive la somma da esso proposta, quando siano tra-

scorsi sessanta giorni dalla presentazione dei ricorsi, e le Com-

missioni di prima istanza non abbiano pronunziato ikloro giudizio
sui medesimi ¡

b) Iserive la somma denunziata, rettineata o confermata
dal contribuente, quando non siano trascorsi i sessanta giorni
dalla presentazionedel reclamo contro la rettificazione d'ufficio,
salvo la facoltà di iscrivere in ruolo suppletivo la maggior somma
risultante dal giudizio delle Commissioni;

c) Iscrive la somma determinata dalle Commissioni di

prima istanza o provinciali, se al tempo della formazione del
ruolo le Commissioni provinciali o la centrale non abbiano ancora
pronunziato ;

4. Applica ai redditi tassabili Paliquota delPimposts con gli
aumentiordinati dalla legge e con le relative addizionali;

5. Iserive Pimposta fondiaria principale di cui alPartidolo 9,
2• paragrafo, della legge, e vi applica il 5 per cento con gli au-
menti ordinati dalla legge e con le relative addizionali;

4. Fa la somma in eiascuna colonna per ogni pagina e la ri-

porta nella recapitolazione del ruolo.
Le addizionali alPimpostå e agli aumenti accènnaté ai numeri

4 e 5 constano di due centesimi per lira per le spese di distribu-

zione, e degli aggi per la riscossione.
Art. 102. I ruoli devono essere spediti dalPagente alPintendente

di finanza non pitt tardi del 15 dicembre.
Ilintendente di mano in mano che riceve i ruoli, li esamina e,

ricánosciutili regolari, li trasmette al prefetta.
Il prefetto rende esecutivi i ruoli e li restituisce all'intendente,

il quale li invia al sindaco per la pubblicazione prescritta dallo
articolo 24 della legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26).

CAPTEOLo X. - Accertamenti suppletivi.
Art. 103. L'agente fa d'ufficio la dichiarazione per i redditi

sfuggiti all'accertamento principale e per i nuovi redditi sorti

dopo il 30 giugno e non dichiarati dal contribuente.
Deve pure fare d'afficio la rettíficazione dei redditi definiti che

non fossero stati tassati nel ruolo principale per l'intero ammon-

tare risultante dai relativi titoli.
Inoltre ha eura che siano iniziate e continuate le operazioni di

accertamento per quei redditi che, sebbene accertati da esso o

dalle Commissioni, non fossero stati compresi nel ruolo principale,
o fossero stati annullati per la mancata o la irregolare notiñca-
zione degli avvisi.
I redditi contemplati in questo articolo sono determinati con le

norme stabilite nel presente regolamento, esclusa la formazione e
pubblicazione della tabella, giusta Part. 41 della legge, e sono
assoggettati alPimposta mediante ruolo suppletivo.
Art. 104. Devono altresì essere iscritti nella scheda e nel regi-

stro e tassati in ruolo suppletivo :
a) I redditi che, quantunque dichiarati o rettificati d'ufficio

prima della formazione del ruolo principale, non erano però in
quel tempo divenuti definitivi per la pendenza del termine ad im-
pugnarli stabilito dalParticolo 83;

b) I nuovi e i maggiori redditi risultanti da decisioni defini-
tive delle Commissioni non pervenute alPagente prima della for-

mazione del ruolo principale, o risultanti da sentenze delPanto-
rità giudiziaria;

c) I redditi che, quantunque definitivamente accertati, non
furono per errore materiale compresi nel ruolo principale.
Art. 105. I ruoli suppletivi vengono formati con le norme del

capitolo precedente e pubblicati con le norme delParticolo 30 del

regolamento 25 agosto 1876, n. 3303 (Serie 2•), per la riscossione
delle imposte dirette.

CAMOLo XI. - 1ticorsi in via amministrativa
posteriori al ruolo.

Art. 106, Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo possono
i contribuenti fare opposizione presso l'intendente di finanza per
essere stata omessa o per non essere stata fatta a forma delPaiti-

colo 81 la prescritta notificazione degli avvisi, senza pregiudizio
del loro diritto di ricorrere alle Commissioni.

L'intendente, ove gli risulti fondata tale opposizione, provve-
dera con decreto motivato per lo sgravio delle quote d'imposta
non legalmente iscritte, ordinando alPagente di riprendere le ope-
razioni di accertamento.

Art. 107. Per gli errori materiali di cui è parola nelPart. 52

della legge, i contribuenti possono ricorrere alPintendente, il

quale dà la sua decisione. Entro il termite prescritto dal suddetto
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articolo di legge Pagente può chiedere alPintendente fautorizza-
zione di rettificare gli errori niateriali che esso abbia scorti a
danno dei contribuenti.
Art. 108. Per la doppia iscrizione di uno stesso reddito nel ruolo

di un comune o nei ruoli di due comuni nella stessa provincia o ?.41
due provincia diverse, quando non se ne contesti nè Pammontare
nè Pesistenza, può il contribuente ricorrere alla Intendenza di

Finanza o al Ministero, secondo che la duplícazione siasi verificata
nei ruoli di due comuni della stessa provincia o di due provincie
diverse, e ciò senza pregiudizio del diritto di ricorrere alla Com-

missione provinciale o alla oentrale.
Art. 109. Entro tre mesi dalla pubblicazione delholo i contri-

buenti, che non avendo-fatto la dichiarazione o rettificazione si

ritennero aver confermato col silenzio il reddito stabilito ne1Pac-
certamento precedente, possono ricorrere alla Commissione di

prima istanza e provare ehe nel tempo in cui doveva farsi la di-
chiarazione il reddito non esisteva o era esente dalPimposta o
soggetto alla ritenuta.
Art. 110. Si fa luogo allo sgravio d'imposta per cessazione di

reddito:

a) Quando la cessione o Pesazione totale o parziale del capi-
tale sia provata nei modi de1Part. 66 della legge, e la perdita to-
tale o parziale sia giustificata;

b) Quando per i crediti, per i quali il creditore ha proceduto
con Pesecuzione immobiliare, sia provato dal giudizio di gradua-
zione che il credito stesso non fu in tutto od in parte utilmente

collocato;
c) Quando sia provato che i redditi di categoria CeD in

somma definita siano cessati in tutto od in parte;
d) Quando sia provato che i redditi variabili delle categorie

BeC siano cessati intieramente, non mai quando i redditi siano
stati semplicemente trasformati o cambiati con altri redditi mô-
biliari.
Nel caso di passaggio di un esercizio di industria, commercio,

professione od arte da un possessore ad un altro, non sarà am-

messa la cessazione rispetto al precedente possessore, quando esso
non indichi il nome e cognome del suo successore.
La domanda di sgravio si fa con ricorso difetto alPintendente,

od anche mediante semplice scheda, della quale dovrà essere rila-
sciata ricevuta.
La domanda di sgravio dev'essere presentata entro tre mesi

dalla pubblicazione del ruolo o dalPavvenuta cessazione, secondo
che questa è anteriore o posteriore alla pubblicazione stessa.
Dal giudizio delPintendente è ammesso ricorso alla Comínissione

di prima, istanza entro il termine di venti gioriti dallà notifica-
zione del giudizio stesso.
Quando Pintendente non creda giustificata la cessazione rinvia

di uffizio l'esame e la decisione della domanda alla Commissione
di prima istanza.
Decorsi i tre mesi dalla cessazione o dalla pubblicazione del

ruolo, può il contribuente ricorrere,ma lo sgravio si concede sol-
tanto a contare dal giorno della presentazione del ricorso, del quale
dovrà essere rilasciata ricevuta.
Art. 111. Nei casi contemplati nei due articoli precedenti e nel-

Part. 106 dalla decisione della Commissione di prima istanza pos-
sono tanto Pagente quanto i contribuenti appellare alla Commis-

sione provinciale, e contro la decisione di questa possono ricor-
rere alla Commissione centrale.
Per la forma, trasmissione e risoluzione dei ricorsi stessi sarà

seguito il procedimento ordinario stabilito dal presente regola-
mento.

CAPROLo1II. - Ricorsi all'autorità giudiziaria.
Art. 112. Per.le questioni che non siano state definitivamente

risolute in via amministrativa prima della formazione del ruolo,

eMr qlìelle bontemplate negli aìticoli 109 e 110, il lerininë di a
mesiper adire Pantoilth'giudiziaiianon decorre che dal gioi·nò delu
¾otificazione al contribuente dell'ultima decisionè delle Conimis-
sioni, che sia definitiva per sua natura o tale sia divenuta þei nian-
canza d'appello, a' termini degli articoli 88, 94 e 95.
In tutti i casi il ricorso alPandrità gladiziaria deve essäke cár.

redato del certificato dell'eseguito pagamedio dellirâte d'iinpõàfa
scadute.

Qualora i ricorsi siano risoluti insenho favorevolè ai contribuenth
si fa liiogo al rimborso della sòmma indobitamente págäfa döpo
che la sentenza sia passata in giudicato, e si fanno le opportund"
annotazioni siil registro e sul ruolo.

TITOLO IV.
DisinóiiÌzioxil dÏvárse.

Art. 113. ColPinsediamento delle nuove Commissioni di prima
istanza e piovinciali cessano di funzionare quelle nominate per il
biennió antecedente.
I ricorsi rimasti insoluti presso le Commissioni cessanti saranno

definiti dalle nuove Commissioni.
Art. 114. L'applicazione delle sopratasse per omessa o inesatta

dichiarazione dei redditi di ricchezza mobile si fa con le norme della

legge 23 giugno 1873n. 1444 (SerieP) e del decreto 3f agosto 1873
n. 1566 (Serie 2.)
L'applicazione delle pene pecmiiarie di cui alPart. 69 della legge

24 agdsto 1877 n. 4021 (Serie 26) é di quelle di cui all'art. 7 della
legge precitata del 23 giugno 1873, sarà fatta dall'autorità giudi-
ziaria, e la riscossiõne saíà effettuals a bura dei ricevitori del re-
gistro nei modistà¾iliti perle pene pecuniarie.
Art. 115. La rova della denunzia dei redditi e dei crediti di eniP

-

agli art. 68 e 69 della legge deve darsi meðiante certificato del-

Pagenžia delle impoite: quella del pagamenia nelPimposta scaduta
medianto la presentazione delle qitiotalize delPesait re; quando si
tratti di imposta non ancora iscritta in ruolo, se ne dovra far con-
stàre dalPagente nel certificato.
Art. 116. Per ottenefe la sospensioné di iscrizione de1Pimposta

in ruolo nel caso del primo paragrafo de1Particolo 64 della legge,
i contribuenti debbond presentare alPagenzia delle imposte il cer-
tificatö in carta semplice del cancelliere giudiziario, che attesta
delPeseguito deposito della domanda di collocazione.
Nel caso del secondo paragrafo deIParticolo stesso íl contribuente

dovrà, o dare in comumcazione alPagente, perché ne prenda nota,
la sentenza che dichiara Pinaussistenza totale o parziale del credito,
o esibire un certificato dellacancelleria giudiziaria che attesta della
eseguita pubblicazione della sentenza.
Art. 117. Dalle agenzie delle imposte sarà tenuto un registro por

annotarvi i redditi dei quali si sospende Piscrizione nei ruoli e per
notarvi Pesecuzione dei rimborsi o delle iscrizioni suppletive se-

condo i risultati dei giudizi.
I cancellieri de1Pautorità giudiziaria hanno obbligo dinotificare

alle agenzie delle imposte i risultati dei giudizi di espropriazione
e graduazione e di informarle della definizione in appello delle

questioni relative a crediti dichiarati inesistenti con sentenza di

prima istanza.
Art. 118. Le schede, e gli avvisi per atti delPagenzia, o per de-

cisioni delle Commissioni e degli uffici amministrativi, devono es-

sere dalPagente o notificati ai contribuenti per mezza di messi
speciali, o spediti al sindaco, il quale ne cura la notificazione ai

contribuenti per mezzo dei servienti comunali.
Art. 119. Le cifre portate sui ruoli non possono mai essére can-

cellate nè corrette.
Gli sgravi nei casi previsti dalla legge e dal regolamento sono

ordinati dalPintendente di finánza ed eseguiti nei modi indicati
al capitolo 1•, titolo VI del regolamento 25 agosto 1876 sulla ri-

scossione delle imposte dirette.
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Art. 120. I,modelli per il servizio della imposta di ricchezza
mobile in esecuzione della legge e del presente regolamento sono

determinati dal Ministro delle Finanze.
Art. 12L La Direzione generale delle.imposte diretfe può dele-

gare agli intendenti di finanza le attribuzioni che le sono affidate
dal ca,pitolo secondo del titolo II.
Parimente Ïl prefeito può dq1eýsre ai sottóprefetti Ìe attribu-

zipni che gli sono affidate nagli aiticoli e 11.
.

Art. 122. Tutto il cartoggio fra i pubblioi uffiziali delPordine
ammipistrativo anche provinciale e comunale, o fra le Oommis-
sioni e i.di,versi uffici pubblici, nell'interesse generale del servizio
dell'imposta sui redditi della ricchezza moliiÏe, in conseguenza
delle.disposizioni contenute nel pi;esente regolamento, può circo-
lare in franchigia, purchþ sia diretto sempre all'ufficio, senza in-
dicazione Ëel nome della persona che lo eserciIa, e porti sulla so-
prascritta il contrassegno a bollo somministrato dall'Amministra-
zione delle poste, e in mancanza di questo, Ìa qualità del mittente
con la sua sottoscrizione.

¶TOLO IV.

Disposizioni transitorie.
Art. 123. Per Papplicazione dell'imposta dell'annò 1878 restano

ferme le liste rivedute dalle Giunte municipalí in base alle dispo-
sizioni del regolamento approvato col decreto Reale 25 agosto
1870, n. 5828.
Ë fatta facoltà ai contribuenti di rinnovare entro il mese di

settembre delPanno 1877 la dichiarazione dei loro redditi di ric-
chezza mobile suÍÌe basi e con le norÁe della legge 24 agosto
1877, n. 4021 (Serie 2•), e del presente regolamento.
Coloro che entro il predetto mese non rinnoveranno le dichia-

zioni, si intenderà che abbiano confermato, per tutti gli effetti
della legge succitata, le dichiarazioni e retiiiicazioni p eseniÏate
nei precedenti mesi di luglio e di agosto, e in difetto di queste
s'intenderà che abbiano confermato l'accertamento del 1877.
I termini per le elezioni di rinnovamento delle Commissioni di

prima istanza e provinciali e per la pubblicazione delle tabelle
saranno stabiliti con decreto Ministeriale.

Visto d'ordine di S. M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Pinanze
I)EPRETIS. -

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Gon decreti del 1· luglio 1877 :

Gandini Pietro, sostituto avvocato dei poveri presso il tribunale
di Alessandria, dispensato da tale ullicio ;

Recchia Orescenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Lanciano, collocato a riposo ;

Scappini Gaetano, presidente del tribunale civile e correzionale
di Breno, id.;

Tiraterra Pietro, giudice del tribunale civile e correzionale di

Perugia, in aspettativa, confermato nell'aspettativa ;
De Vanna Tommaso, id. di Rossano incaricato dell'istruzione pe-

nale, nominato vicepresidente del tribunale civile e correzio-
. nale di Trapani;
Spadari Franceseo, presidente del tribunale civile e correzionale

di Modica, tramutato in Catania;
La Rocca Stefano, vicepresidente id. di Trapani, id. in Messina ;
Primiceri Luigi, giudice supplente del tribunale di commercio di

Napoli, dispensato da tale ufficio ;
Secco Suardo cav. Giulio Cesare, consigliere della Corte d'appello

di Genova, destinato a prestar servizio alla Corte di cassa-
zione di Torino;

Perocchio Giustiniano, presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Casale, nominato consigliere in soprannumero della
Corte d'appello di Torino ;

Garbasso Luigi, id. di Varallo, tramutato in Casale ;
Spingardi Giuseppe, giudice id, di Torino, nominato presidente

del tribunale di Mondovi;
Leone Carlo, id. di VigeÝano, id. reggente la presidenza del tri-

bunale di Varallo ;
Pettinato Michelangelo, commerciante, nominato giudice sup-

plente del tribunale di commercio di Catania ;
Niutta Ilario, presidente deI tribunale civile e correzionale di Po-

tenza, tramutato in Cassino;
Guerra Domenico, id; di Sant'Angelo dei Lombardi, id. in Po-

tenza id.;
Rossi Gaetino, giudice ðel tribunale civile e correzionale di Na-

poli, nominato presidente del tribunale civile e correzionale
di Campobasso;

Maseolo Emnianuele, id. id., id. di Salerno;
Cerchi Francesco, procuratore del Re presso il tribunale di Melfi,

id. in Lanciano;
Pallotta Giacomo, vicepresidente del tribunale di Salerno, id. di

Lagonegro;
De Angelis Gregorio, id. di Avellino, id. ¿ii Sant'Angelo de' Lom-

bardi;
Petrella Ugo, id. di Lecce, id. di Lecce;
Cosentini Antonio, giudice del tribunale di Salerno, nominato vi-

cepresidente del tribunale di Avellino ;
Grassi Francesco, giudice del tribunale di Salerno applicato al-

l'ufficio d'istruzione penale, id. in S. Maria Capua;
Petrignani Salvatore. id. di Trani.- id. in Lecce ;
Capobianco Giovanni, id. di Santa Maria Capua, tramutato in

Napoli;
Petruccelli Luigi, id. id., id. id ;
Giordano Rafaele, id. di Avellinog id. in Salerno ;
Mariottino Enrico, id. di Potenza,id. in Benevento;
D'Ippohto Giuseppe, id. a Cassino, id. in 8. Maria Capua;
Conti Giuséppe, id. di Lucera, id. id.;
Mazzella Paolo, id. di Isernia, id. in Cassino;
Beltrani Francesco, id. di Sala Consilina, id. in Benevento;
De Nigris Rafaele, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale d'Isernia, nominato giudice di quello stesso tribunale;
Vardè Vincenzo, pretore del mandamento di Avellino, nominato

giudice del tribunale di Avellino;
Gambarotta Giovanni Angelo, uditore destinato alle E. di vice-

pretore del mandamento di Borgo Dora di Torino, id. sosti-
tuto alPavvocato dei poveri presso il tribunale di Ales-

sandria;
Ferretti Antonio, procuratore del Re presso il tribunale di Rocca

S. Caseiano, tramutato in Grosseto;
Seghieri Amerigo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Livorno, nominato reggente il posto di proburatore del Re
presso il tribunale di Rocca-8. Caseiano;

De Rossi Gioacchino, pretore del mandamento di Torricella Peli-
gria, tramutato al mandamento di Atessa;

De Luigi Giovanni, id. di Bomba, id. di Torricella Peligna;
Barba Carlo, id. di Castiglione, id. di Bomba;
Maselli Franceseo, id. di Cantalupo, id. di Agnone;
Ciamarra Nicola, id. di Agnone, id, di Cantalupo;
Brunazzi Giuseppe, id. di Kontemarciano, id. di San Felice sul

Panaro;
Poliereti Gio. Battista, id. di Sommatino, id. dí Montemarciano;
Fiani Augusto, vicepretore del 26 mandamento di Pistoia, nomi-

nato pretore del inandamento di Sommatino;
Colantoni Saverio, id. di Pescina, id. di Accumoli;
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De Domenico Francesco, pretore del mandamento di Gallina, col-
locato in aspettativa per un anno a sua domanda;

Zagari Guerrino, id. di Grottina, tramutate al mandamento di
Gallina;

Santini Giacomo, id. del 2° di Brescia, id. al 3° di Brescia;
Chiodera Ignazio, id. di Rovato, id. al 2· id.;
Turotti Franceseo, id. di Vestone, id. di Rovato;
Bolis Luigi, id. di Preseglie, id. di Vestone;
Cupis Scipione, nominato pretore del mandamento di Preseglie;
Stefanelli Arcangelo, vicepretore del mandamento di Teova, id. di

Tursi;
Ligniti Nicola, uditore e vicepretore del mandamento di Tarsi,

dispensato in seguito a sua domanda dalPufficio di vicepretore;
Giovene Alfonso, pretore del mandamento di Acquapendente, tra-

mutato al mandamento di Ferrandina;
Thaon di Revel Vittorio, uditore applicato alla procura generale

di Torino, destinató ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel mandamento Po in Torino;

Lucat-Albino Felice, nominato vicepretore del mandamento di
Châtillon;

Ghibaudo Andrea, id. di Villafalletto;
Franeolini Carlo, id. di S. Casciano in Val di Pesa;
Bellobono Filippo, già pretore del niandamento di Tolfa, collo-

cato d'ufficio in aspettativa per motivi di salute, confermato
nell'aspettativa medesiälaper altri mesi sei dal 1•luglio 1877;

Paolinelli Arsenio, id. di S.JBenedetto del Tronto, id., id. per un
anno dal 1° aprile 1877.

Con decreti del 5 luglio 1877:
Civello Cesare, pretore Ëel mandamento di Prizzi, tramutato al

mandamentio di Troina;
Cantelli Domenico, id. di Lugagnano d'Arda, id. di Cortemag-

giore;
Del Val Luigi, id. di Ferriere, id. di Lugagnano d'Arda;
Ruggeri Domenico, id. di S. Obvanni Rotondo, id. di Mola di

Bari;
Palma Giuseppe, id. di Serracapriola, id. di Trinitapoli;
Alvigini Niccolò, id. di Ottiglio, id. di Ticineto;
Panizzoni Virgilio, id. di Caprino Veronese, id. di Tregnago;
Dall'Oglio Carlo, id. di Tregnago, id. di Aviano;
Giavedoni Domenico, id. di Aviano, id. di Latisana,
Sandri Francesco, id. di Agordo, ië. di Bladene;
Smichelotta Giovanni, id. di Latisana, id. di Agordo;
Porcellini Giovanni Battista, id. di Pianella, id. di Vasto;
Restaldi Cleñiente, id. di Sant'Angelo in Vado, applicato tempo-

raneamente al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
id. di Ugento continuando in detta applicazione;

Miccoli Angelo, nominato pretore del mandamento di Serraca-
priola;

Marini Aniceto, vicepretore nel mandamento di S. Angelo in
Vado, id. di 8, Angelo in Vado;

Cerchi Gherardo, già pretore di Edolo, dimissionario, id. di Fer-
nere;

Gioia Nicola, uditore e vicepretore incaricato di reggere la pre-
tura di Presicce, tramutato col medesimo incarico al manda-
mento di Novoli; ·

Bianchetti Angelo, pretore del mandamento di Biadene, sospeso
dalla carica, id. di Castiglione dei Pepoli, nel quale prenderà
possesso col cessare della sospensione;

Franchini Guido, id. di Castiglione dei Pepoli id. id., richiamato
in attività di servizio nel mandamento di Caprino Veronese a
datare dal,16 luglio 1877;

Scotti Luigi, nominato pretore del mandamento di Ottiglio;
Rizzuto Vito, id. vicepretore del mandamento di Caltabellotta;
Bartorelli Lorenzo, vicepretore del 16 mandamento di Firenze,

destinato in missione temporanea di #icepretore nel mãnda-
mento di Carrara;

Pollo Camillo, pretore di Vercelli, collocato d'ufficio in aspetta-
tiva per motivi di salute per inesi sei dal 16 1aglio 1877;

Rinaldi Pasquale, già pretore del mandamento diViftoria, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, confermato nel-

Paspettativa medesima per altri mesi sei dal 1° luglio 1877;
Meli Emilio, presidente del tribunale di commercio di Pesaro,

collocato a riposo;
Carini Ginseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di Mi-

lano, id. e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico di consi-

gliere d'appello;
Simoncini cav. Franceseo, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Catania, tramutato in Messina;
Adragna Mazzaresa cav. Giuseppe, id. di Messina, id. in Palermo ;
Mangano Palvirenti cav. Giuseppe, id. di Palermo, i . in Catania i
Rossi Andrea, presidente del tribiinale civile e correzionale di

Crema, id. in Mantova ;
Malaman Antonio, vicepresidente id. di Rergamo, nominato pre-

sidente del tribunale divile e correzionale di Orema ;
De Andreis Lorenzo, id. di Genova, id. inChiavari;
Guascone Ferdinando, giudice del tribunale civile e correzionale

di Genova, id. vicepresidente dello stesso tribunale ;
Micheli Carlo, id. di Brescia, id. di Bergamo ;
Tocco Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Reggio Calabro, incaricato di reggere la procura del Re

in Rossano;
Martino Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e correzionale di Firenze, richiamato al precedente suo posto
presso il tribúnale civile e correzionale di Rieti;

De Enggiera Salvatore, id. in Trapani, destinàtó a prestar ser-
vizio presso il tribunale civila e correzionale di Firenze;

Cappone Francesco, id. di Rieti, richiamato àl tribunale civile e

cairezionale di Napoli;
Maddalo llaffaele, id. di Lecce, tramutato in Trani;
Blavet di Brige Giuseppe, id. di Genova applicato all'àllicio del

Pubblico Ministero, id. in Torino;
Pesoeco Alessandro, pretore del mandamento Palazzo S. Gerva-

sio, nominato aggiunto giudiziario ed applicato alla procura
del Re in Genova;

Bacchialoni Adolfo, uditore e sottosegretario nella procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Torino, id. in Torino.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pubblicaziotee).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 623182 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 105, al nome di Sacchi Carlotta, fu Andrea, vedova di
Tonazzi Giuseppe, domiciliata in Tatra (Novara), è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a SacchiCarlotta, fu Andrea, vedova di Tonazzi Battista,
fa Giuseppe, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso iin mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 29 agosto 1877.
Per ilDirettore Geiserale

Fanmmo.

, i
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PARTE NON UFTICIALE

01A1410 ESTER.O

Stando a ciò che si telegrafa da Londra ai giornali tede-
schi, l'ambasciatore inglese presso la Sublime Porta, signor
Layard, avrebbe annunziato al suo governo che, allo scopo di
impedire nuove violazioni della convenzione di Ginevra da
parte delle truppe turche, il granvisit ha ordinato'che le di-
sposizioni di questa convenzione, tradotte in lingua turèa,
siano diãtribuite fra le truppe. In pari tempo si sarebbero

prese le necessarie disposizioni per impedire nuovi eccessi da
parte dei circassi e di altre truppe irregolari.

Il natalizio dell'imperatore Francesòo Giuseppe fu festeg-
giato al quartiere generale russo con un banchetto al quale
furono invitati gli ufficiali austriãoi. Lo Çzar. al dire della
Presse di Vienna, fece, in questa occasiotie, il seguente brin-
disi: " Bevo alla salute di S. M. l'imperatore Francesco Giu-
seppe, mio amico e fratello. Desidero e spero che l'amiche-
vole accordo fra l'Austria e la Russia possa mantenersi sem-

pre per la prosperità di entrambigli Stati. ,,
Il brindisi fu

seguito da fragorosi evviva e la banda musicale intuonò
Pinno nazionale austriaco.

L'Eastern Budget di Londra è informato che l'imperatore
di Germania è sempre più soddisfatto della sua recente visita
a Gastein ed IschI. | Quanto più veggo l'Austria, avrebbe
egli detto, tanto più Pamo, ed il pensiero che da ora in-
nanzi l'impero germanicovivrà setnpre non solo in pace,ma in
cordiale amicizia col suo vicino, contribuisce molto a rendere
felici gli ultimi giorni della mia vita. »

Il .Daily News di Londra del 27 agosto reca un particola-
reggiato rapporto del suo corrispondente sul combattimento
al passo di Schipka. Da principio il passo era difeso da soli
tre mila russi, ma ora il numero dei difensori ascenderà a
lamila uomini. Le forze turche sarebbero state di 50 mila
uomini. Giovedì, 23, il passo era quasi perduto per i russi,
ma a tempo opportuno sono giunti dei rinforzi e il giorno
appresso i turchi furono scacciati dalle posizioni conquistate.
Il generale Dragomiroff è ferito.
Il corrispondente cavalcando verso Gorny Studen, ha in-

contrato per via grandi masse di fanteria e d'artiglieria che i
si affrettavano verso 11 passo e che gli párevano sufficienti a
difendere la posizione.
Il 26 la battaglia fu rinnovata, ma il generale Radetzky

rimase padrone del passo, il quale è da considerarsi come

salvato, semprechè a Suleyman pascia non riesca di spingere
una colonna attraverso un altro passo.

Il Times ha da Belgrado in data 26 agosto che la Soupcina
sarA convecata in sessione straordinaria per decidere se la
Serbia debba continuare a osservare la neutralità, oppure se

avrà a prender parte alla guerra. Tutti i comandanti di

truppe hanno ricevuto l'ordine di recarsi a Belgrado per as-

sistere ad un Consiglio militare.
Secondo un dispaccio da Berlino indirizzato allo stesso

giornale, parrebbe probabile che la Serbia prenderà parte alle ,

ostilità subito che le riserve russe saranno arritate in Bul-
garia.
Stando a ciò che scrivono da Costantinopoli allo ßtandard,

anche alfa Porta sarebbero convinti che la Serbia darà ptos-
simamente di piglio alle armi. Lo stesso ßtandard rileva da
Vienna che, in seguito all'agitazione bellicosa che va cre-

scendo in Serbia, due monitors austriaci, Maros e Leitha,
i quali sono ordinariamente ancorati a Semlino,.hanno ri-
cevuto Tordine d'incrociare sul confine eerbiano.
La Pdi¾sche Correspondens di Vienna reca a sua volta il

segnerite telegramma da Belgrado, 27 agosto :
" Il Consigl½ dei ministri tenuto ieri sotto la presidenza

del principeMikuodecisedefinitivamente che l'esercito serbo
coopererà coll'eselcito russo in Bulgaria. È statapure fissata
la distribuzione delcomando dei diversi corpi.
* La DeputazioneÌnviata dagÏi insorti bosniaci con a capo
il pope Karau sta tättando col minÏstro della guerra, si-
gnor Gruich, per la femazione di alcuni battaglioni di vo-
lontari sërbi, toinandti da ufficiali serbi, da mandarsi al
campo degli insorti in hania. Gli insorti offrono pure alla
Serbia il coinando genekle di tutte le bande di volontari
bosniaci; finora però il hveino serbo si mostra poco di-
sposto a date antolto alÍe domande degli insorti della
Bosnia.
" 11 Consiglio dei ministri hadeliberato di prendere Pini-

ziativa délla conciliazione di tutti partiti pei· poter rivol-
gere tutte le forze all'azione militar6 & ciò si ottiene si for-
merebbe un ininistero di toilizione· La dichiarazione di
guerra sára jneceduta di una strao14aria contobazione
della Senpcina. Dal gaartiere generale Asso è arrivato il
principe Zeschew e tiene delle confere i tol ministro iti-
stich e col ministro della guerra.

La Gazzetta di Colonia pubblica un dispecio da Costan-
tinopoli iìel quale si riferisce the dei leggeriiskensi sonó soa
pravvenuti nelle relazioni fra fAustria-Ungh in e la Porta.
Ecco a quale ptoposito:
Il comandánte di Kdakaleh há trattenuto a bastituento

austriado che trasportava á destinazione di hierowa cin-
quantamila quintali di rotale da ferrovia ed heequestrato
il carico. Il conte Zichy avendo protestato a Cuantinopoli
contro tale misura e reclamato la restituzione 41e rotaie,
la Porta ha sottomes'so questo affare ad un severosame.
Dopo raccolte tutte le informazioni necessarie, iautorità

ottomane ritennero che le rotaie di ferrovia pronta venire
collocate sulle linee dovevano considerarsi come ,ntrab-
bando di guerra e trattenersi sino al termine dellauerra.
Le autorità ottomane avevano infatti saputo che kotaie
non dovevano servire per linee ferroviarie del Banato Nella
Rumenia, ma sibbene alla linen militare da Bender a Gatz.
L'incidente non è ancora stato definito.

Il 3foniteur Universel si crede in grado i assiunfareie
il governo non ha mai avuto intenzione di processare tuti
giornali che hanno riprodotto 11 discorso pronunziato (
signor Gambetta a Lilla. I processi non si sarebbero apea
che contro il síg. Gambetta medesimo (a seconda di quant
il telegrafo ha gik annunziato) e contro la République fran
çasse.
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Quanto poi al ritardo frapposto dal governo ad adottare.

una tale determinazione, il Moniteur ne dà le seguenti ra-
gioni.
Il discorso del signor Gambetta apparve nella Refpublique

française del 1Lagosto nel momento stesso in cui il mare-
sciallo accompagnato dal presidente del Consiglio partiva
per Cherbourg.
Nel Consiglio di ministri che fu tenuto il giorno 2 l, ap-

pena il maresciallo tornò, la questione fu agitata, ma tre
ministri erano assenti ed il guardasigilli espresse l'avviso che
non si dovesse deliberare senza che il gabinetto si trovasse
al completo.
Ciò accadde sabato scorso e tosto si tráttà di quest'affare

e si deliberò che dovesse procedersi.

Una corrispondenza da Berna 41 Jongeal de Genève Ïa sa-

pere che la Commissione nominata nela sessione di giugno
dalle Camere federali per studiare lasituazione finanziaria
della Confederazione e presentare älle proposte atte a ri-
mediarvi, prosegue i suoi lavori.
In quanto alle nuove fonti di regiito, si inclina a cretiere

che la revisione delle tariffe dogavai basterà per ristabilfre
l'equilibrio ed anche a ric ndgre le finanze federali nella
condizione ýrospera in cui si,rovarono per molti anni. lda
il nuovo progetto preparato al Consigli.o federale non è an-
cora adottato, p soÏleva, defresto, numerosi reclamí, perchè
molti articoli sono trepp tassati.
Sarà possibile ele :enga notevolmente modificato dalle

Commissioni e, in iluma analisi, ðàlle Cámere, e che si ri-

torni forse ad agÎ progetti i cui fu questione, e partico-
larmente ad un'iyposta sul tabacco.
Checchè sÏa, ache ammet.tándo il principio dell'aumento

delle tariffe, si pae che non è punto necessario ði far pro-
durre ai pedag circa otto milioni di più che oggi, somma
che sembra typo ragguardevole pei hisogni attuali, a meno
che non si voga slanciarsi in spese superflue.
PLr quant concerne le economie, la sezione della Com-

missione de)Consiglio nazionale, incaricata di esamínare
PaËminiÔrríone militare, crede cite si possa in questo ramo
di servi io itenere deÚe vantiágiose ed iniportanti modifi-
cazioni.

(AGENZIA ßTEFANI)

Prigi, 29. - I giornali annunziano che il tribunale di L lla

inco,nciò l'istruti¡oria nel processo contro Gambetta. Tutti i do-
curiti.furono riunità e saranno presto uditi i testimoni. 11 gub-
bli ministero stese ieri la requisitoria clie sarà intimata a Gam- '

be*·
ostantinopoli, 28. -'Pafecchi ufficiali rasii fatti prigio-
gi sono giunti a Costantinopoli.
Ja télegraiáma ai SulèmånŠscia a unzia che i russi tenta-
no di riprendere l'altura diiÏíkdrifebel occupata dai turchi a
nisti'a di Schipka, ma furono rehpinti ddpo parecchi attacchi, ri-
,ortando gravi perdite.
Suleyman pascià conferina che i combattimenti nel passo di

Schipka durano senza interruzione da martedì scorso. Gli attacchi
contro le fortificazioni continuano. I russi ebbero diggià 3000 uo-

mini fra morti e feriti: Le ,perdite dei turchi non sono ancora co-
noseinte. I turchi s'impadronirono di 2000 fucili.
Savfet paseià, ex ministro degli afari esteri, fu nominato mini-

stro della giustizia, in luogo di Hassim pascià, che fu nominato
presidente del Senato.
Pietroburgo, 29. - Un dispaccio ufficiale di Gorny-Studen,

in data del 28, reca: Da ieri il fuoco cessò quasi completamente
nel passo di Schipka. Oggi tutto è tranquillo. I russi mantengono
le posizioni. I turchi si trovano dietro lemontagne circostanti, lon-
tani dalle þatterie.
Il generale Nepokoitschitzky fu inviato a Schipka per studiare

la situazione. Le perdite dei russi dal 21 fino al 27 agosto ascen-

dono a 2480 feriti. Ignorasi il numero dei morti.
Verso Plevna e Loftscha tutto è tranquillo.
La colonna derprincipe ereditario ebbe dopo il 23 agosto soltanto

due scontri di avanguardia.
Gibilterra, 28. - E partito per Marsiglia e Genova il postale

Europa, della Societh Lavarello.
Pietroburgo,29.- La Gazzetta di Pietroburgo ha da Kuruk-

Dara, in data del 27:
« I turchi, avendo fortificato Paltura di Kizil-Tepè, discesero

nel campo di Aliji, posto nella vallata. La nostra avanguardia fu
trasportata da Bakdyklar ad Agousla, a 2 verste e mezza di di-
stanza. Le nostre perdite ascesero a 245 morti, fra i quali 8 uffi-
ciali, e a 746 feriti, fra i quali 34 ufficiali. »
Pietroburgo, 29. - La colonna Schelkownikoff il 18 corrente

prese d'assalto il passo di Gagrin (Caucaso) e scacciò il 23 i turchi
e gli abseasi da Guidava.
Pietroburgo, 29 - Le ultime notizie ricevute nei circoli

ufficiali da Schipka vanno fino a ieri e fanno conoscere che i movi-
menti ofensivi dei turchi non indeboliscono. Gli assalti dei turchi
finora rimasero senza un risultato durevole.

el combattimento di sabato, 25, in Asia, nessuna delle due
parti ottenne un successo.
Vienna, 29. -La Corrispondenzapolitica ha da Enkarest, 29:
« Una parte delle truppe rumene passò il Danubio presso Ko-

rabia. Il principe seguirà col grosso dell'esercito, appena sarà
terminato il ponte.
« La Rumenia nonha conchiuso, nè conebiuderè una conven-

zione militare con la Russia, L'esercito rumano opererà d'accordo
con l'esercito russo, ma conserva la sua individualità e rimane
sotto il comando del principe.
< La divisione rumena presso Plevna ebbe diggià uno scontro

coi tu hi e si diportò bravamente. »
Belg'rado, 29. - Gruie fu nominato capo dello stato mag-

giore serbo.
L'íntendenza russa compera in Serbia grani e bestiame.
Cettigne, 29. - Oggi è qui giunto il deputato italiano conte

Serristori.

1\TOTIZIE DIVER.SE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal291uglio al 4 agosto 1877, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo :

Al 30 giugno 1877 la popolazione di Roma era di 278,607 abi-
tanti, compresi 7707 militari.
Dal 29 luglio al 4 agosto 1877 in Roma si ebbero: 18 emigra-

zioni e 90 immigrazioni, 16 matrimoni, 152 nascite e 153 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in
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Roma: 14 emigrazioni e 92 immigrazioni, 23 matrimoni, 140 na-
seite e 158 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, all'altezza di metri 63 43 sul livello del 'mare, resulta
che dal 29 luglio al 4 agosto 1877 la temperatura massima fu di
centigradi 29,3 e di 17,31a temperatura minima.
Nella stessa settimana delPanno 1876 la temperatura massima

fu di centigradi 81,6 e di 19,9 la temperatura minima.

La galleria del Gottardo. -- Journal de Genève del 28
scrive che, nella settimana decorsa, il progresso dei lavori nella
galleria del Gottardo fu di metri 16 60 dalla parte di Goeschenen
e di metri 21 30 dalla parte di Airolo. Totale metri 87 90. Media
quotidiana, 5 metri e 40 centimetri.
Siecome il terreno presentava de11e frane, si dovette sospendere
il lavoro per tre giorni a Goeschenen e per due giorni ad Airolo.

Congresso per la filossera. -- Le deliberazioni che il
Congresso di Losanna adottò come basi per la stipulazione di un
trattato internazionale sono le seguenti:
I. Completare in ogni Stato la legislazione, in guisa da dare al

governo i poteri necessari per sostituire, all'uopo, l'azione ammi-
nistrativa a quella dei proprietari, sopra i vigneti filosserati, per
preservarli, ed a spese di chi di diritto.
II. Determinare, secondo il progresso del flagello nelPinterno

di ciascun Stato, il perimetro delle zone invase dalla malattin e
quello delle zone riputate sane dopo investigazione.
III. Organizzare in ciascuno Stato, secondo le diverse ci.rco-

serizioni amministrative, dei Comitati di sorveglianza e di studio,
ovvero un servizio di commissari ed agenti, in numero sufficiente,
ai quali sarebbero affidate l'applicazione delle misure prescritte
dalla legge pel trattamento, l'ispezione e la custodia dei vigneti,
ed anche le constatazioni da farsi sulle vigne, giardini, tepidarii,
vivai e sälle piante di vite isolate di ogni specie.
IV. Regolare nell'interno, da circoserizione a circoscrizione,

siano sane o infette codeste circoscrizioni, la circolazione delle
piante di vite, sarmenti o frammenti che ne provengono.
V. Prescrivere il modo d'imballaggio delle materie qui sopra

indicate e le precauzioni da prendersi per la disinfezione o la
distruzione degli oggetti coi quali codeste materie sarebbero stato
in contatto, allorquando provengono da una circoserisione in cui
esiste la malattia.
VI. Regolare tra i diversi Stati contraenti, conformemente ai

principii adottati dal Congresso, il transito, l'ammissione o La
espulsione:

16 Delle piante di vite, frammenti e prodotti di quesin
pianta;

26 Delle piante, arbusti e prodotti diversi dell'orticoltura.
VII. Prescrivere il modo d'imballaggio dei prodotti qui sopra

menzionati e ammessi alla circolazione internazionale, indicare
gli uffici di dogana per i quali sark loro aperta l'ingresso nei dif-
ferenti Stati ed il controllo al quale essi potranno essere assog-
gettati.
VIII. Stabilire il luogo internazionale che sembrerà agli Stati

più proprio a favorire il complesso d'azione regolato dalla Con-
venzione.

Sinistri marittimi. - La Direzione dell'ufficio Veritas di
Parigi pubblica il seguente prospetto statistico dei sinistri marit-
timi che furono segnalati durante il mese di giugno prossirwo
passato:
Le navi a vela segnalate perdute furono 181, comprendendo in

quel totale 47 navi che si suppongonoperdute, peröhè non se ne
ebbero più notizie. Di quelle 131 navi, 28 erano inglesi, 2Tdane si,
26 americaAe, 14 francesi, 8 tedesche, 6 itaËaiie, 4 narvegái, 2

olandesi, 2 peruviane, 2 spagnuole, 2 portoghesi, a svedesi e 13
di nazionalità ignorata.
Le navi a capore segnalate perdute furono 6, vale a dire 3 in-

glesi, una americana, una spagnuola ed una francese.

lVotizie sanitarie. - La Pall Hall Gazette ha da Alessan-
dria di Egitto in data del 23 agosto:

« Il vascello da guerra francese, La Corrète, partito da Saigon
per Suez, è passato da Aden con dei cholerosi a bordo. Cinquanta
nonlini del suo eqmpaggio sono morti e centotrenta sono ancora

ammalati. L'ufficio Anitario egiziano prese i necessari provvedi-
menti per prevenire il contagio. »

Importazione in InghiIterra della carne fresca
dall'America. - Il giornale San Francisco Market Review
del 12 luglio 1877 reca i seguenti dati sullo sviluppo del commer-
cio di carni fresche fra l'America e l'Inghilterra. Il trasporto di
carni fresche dalyAmerica in Inghilterra e Scozia, come si rileva
dai dati pubblicati dalPuflicio statistico, ha preso dalPottobre 1875
sino alla fine di naggio 1877 uno sviluppo che può dirsi sorpren-
dente, e questi dati serviranno certo ad indurre gli economi ru-
rali a cercar altri mercati migliori di quelli della madre patria
per procurarsi quei prodotti che sono loro necessari e possono
venir ben conservati niediante il nuovo apparato refrigerante.

i Il totale della carne imbarcata nell'ottobre 1875 non oltrepassò
i 36,000 funti, del valore di 2800 dollari. Simo alla fine di aprile
1876 non si fece alcuna spedizione per la Scozia, ma gia nel

maggio stesso ne vennero spediti 100,000 funti del valore di 8000
dollari. Filadelfia sino all'ottobre 1876 non partecipò menoma-

mente alla esportazione; da quell'epoca però vennero esportati da
quel porto 4,677,560-funti del valore di 438,044 dollari.
Durante Pepoca accennata di 18 mesi, che si compiva al 31

marzo 1877, l'esportazione da Nuova York verso l'Inghilterra e

la Scozia aumentò a 29,601,250 funti del valore di 2,588,439 dol-
lari, locchè forma una esportazione totala da Nuova York a Fila-
delfia verso l'Inghilterra e la Scozia di 84,278,200 funti del valore
di 3,026,483 dollari.
Come si è accennato sopra, l'esportazione totale di Nuova York

nell'ottobre 1875 non fu che di 36,000 funti del valore di 2800

dollari; quest'esportazione si è da quell'epoca aumentata tanto
che nel marzo 1877 rappresentava la cifra di 6,262,335 funti con
un valore di 547,762 dollari.

klINISTERO DELLA MARINA

Utillelo centrale meteorologiee

Firenze, 29 agosto 1877 (ore 14 49).

Baromètro abbassato fino a 3 mill. in Piemonte, nel Veneto,
melle Marche e a San Remo; quasi stazionario riel resto d'Italia,

Venti fortí di nord-ovest e nord-est, e mare agitato o mosso daf

Ga.rgano al Capo Leuca e a Messina. Calma perfetta altrove. Bel
tempo generale. Pressioni diminuite fino a 3 mill. Tempo calmo e
bello anche in Austria. Cielo coperto e piogge nella notte a Pie-

troburgo. Ieri vento fortissimo di maestrale presso Otranto; gre-
cale forte a Firenze. Continuerà in generale il dominio del tempo
bello e calmo.
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LISTINO UFFÏCIALE DELLA BORSA DI 00ÊMEA0f0 DI ROMA
del di 30 agosto 1877.

Talere klore CONTANTI FINE 00BBaÈTE FINE Pnoss1xo
VA LO 18 I senmaar°

ioniale vemte
bak

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

I

Readits Italiana 5 Oj0, , , , . , . , , , , ,
16 semestre 1878 - - 75 20 75 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . , , ,
16 ottobie 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certineati sul Tesoro 5 0|0 . . . , , , . .
36 trimestre 1877 587 60 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Ernissione 1880Ï64 . . . . . . . .
16 aprile 1877 - - - -- - - - - - - - - - - 81 25

Prestito Romano, Blount , , . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 28 85

Detto detto Rothschild . , , , , , ,
16 giugno 1877 - - - - - -

- - - - - - - - 81 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dètto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto Retto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastició Gj0 , . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azions Regla Cointeressata de'Tabacehi 2 semestre 1876 600 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Gj0 . . . , , , , . , ,
- 500 - - - - - - - - .... - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - -

- - - - - - - - - - - - - - -

Obblignioni NInnidipio di Romà. , , , . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionsie Italiana . , , , , , , , .
- - 000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Bààea Romana . . . . . . . . . . . . , . . .
2 semestre 1877 - 1000 - -- - - - - - - - - - - - 1162 -

Baana Nazionale Toseaua
. . . . . . ,

26 samastre 1876 000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . , , . . .
So semestre 1877 500 - 250 - - - - -

- - - - - - - - 424 --
Boeiëtà Generale di Utedito ilobilfåte

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cãrtelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1· aprile 1877 500 - - - - - - - --. ..- -.. - - - - 407 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , ,

10 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1e ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obb azioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

2° semestre 1876 600 - - - - - - - - - - - - - -

Stra Ferrate Meridionali , , , . . . , ,
- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - -

Obb igazioni dette . . . . . . . . . . , , , ,
- 500 - - - --- - - ... .... - - - - - ...

Bunni Meridionali 6 per 100 (oro) , , a . - 500 - - - - - .... ... ... ... .... - ... - ... -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba , , , .
- 500 - - - - - - ... - - - ... - - - -

Boefetà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 60 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Asglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . , , , , ,

16 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 633 -
Gas di Civitavecchia . , , , , , , , , , , ,

- 500 - 500 - - - - - - ... - - ..- - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . , , , , . . .
- 480 - 430 - - - - - - - - - - - - - - -

0 AMB I exonm r,swenna »asano lioniaale

Pa emæt fattt aËarigi..,,,,,,,,,,,,,,.. 110 109A5 10920 --
Marsiglia . , , . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - '> sem. 1877: 77 47 112 cont. - 77 45 liquidazione.
Lione,......,.......... 90 -- -- --
LMidrá . . . . . . . . . . . . . . . , e 90 27 46 27 4ð - - Prewei di compensazione: 77 10 Rendita; 1162 Banca Rom.; 424 Banca
AugüEta. . . . . . . • • • • • • • • • · 90 - - - - - - Generale; 633 Gas.Vienna..........s=..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . , , , , , . - - 21 98 21 91 - -

Boonto di Banea 5 0/O . . . . . . . - - - - - - - -

II Bindaco: A. PIERI.

Osservatorio llel Collegio Rolnalto -- 29 agosto 1877.
BI E PUBBLICATA LA SECONDA EDIZ10NE

armassa aur.r.A swastoma = 49=, 65,

..e. ...... a ,... , .... IL CONTE C A.YOUR

R me otto 161,9 161,o 180,1 760,9 RICORDI BIOGRAFICI

Termomet.esterno 22,4 33,0 32,2 25,6 PER

(centigrado)

Umiaita relauva... 6s as .
sa a GIUSEPPE MASSARI

Umidità assoluta... 14,35 12,88 12,76 11,87 nsPUTATo AL PARLAlitENTo NAzzoxALE

Anemoscopioevel. N.3 O. SO. 5 O. SO. 18 S. 7
orar.media inkil.
Stato del eielo...... 0. belliss. 0. belliss, 0. bello 0. belliss. Prezzo lire 10

ossmavazzoxx »Ivansa Contro eaglia postate di lire 1ð, alretto alla i'ipografia EREDI

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
BoroA (konia, ela dell'Impresa, 5 - Torino, via delle Orfane, 5),

siermometro:Massizio en33,30.-.26,6 B. 1 Minimo ..a 20,5 0,.- 16,4 B, di spedisce fraiicð di porto m tutto il Regno.
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R Í0ÑÏÏ¾ 00 188ÃRIATO RHJTARE
DELLA I)IVISIONE DI hiILANO (3')

O Î Avviso d3sta di P prou.
Sj notificg cyg net iorgo 5 settembia p. v. alig are due otapridianegyyåA TVISO D'Aßg; p aggagniggggiogg d egeri kogo in qqegta l liggene (via , cprtge sicRudg ag, azjn g

e cavalli con o senza conducente e di giornalieri pel servizio dg lignor direttore, un pubblico, incanta a partiti segretä ati taoÀo atabilito dal-
p¾ÑÃIÂCO i jÎ¾fadnÉ& ßÀ GÏÍÆÊ8d59NÅ diß0Iûy NONDIS della m" tarna oelot e oãÍt sa af el

dello Stato, per Pappalto

notenzione di strg.
In eseguimento di deliberazione dell'8 agosto corrente colla quale la Giunta occori'enti pel servÌzio dell'esercit$ nei luoghi compresi nel sudde to lotto

municipale accettò un'offerta ifšfa preseptsta ggr, le infradesignate imp ŠŸ SIRÀ: 4011A Divisioni militari di Milano e Breagig.
subordinatamente all'esperimento dell'asta L'ainpresa da appaltarsi dovrà avere principio cðl 16 ottobre prossima ven•
Si notifica che alle ore 2 pomekidiane di giovedi G del prossimo vejyo litra e terigine, coa tutta il 31 dicemhte dell'anno 1878.

mãse di sättembre, nel civipo palãžzo e nella saTa3pstinata WIë Edunanze Detta inipresa sarà rettg in base ai capitoli gengrali e speciali d'c eri oh
della prefata Giunta, con assistenza del sindaco di gn suo delegato, e col- saranno faibiligesso tt Ìe' Direzioni e Sezioni di Commissaristo militar
l'opera del segretario sottoscritto, si progederà, col metodo dei pprtiti e grefi, défRé .

secondo le norme del regoljamento approvato con decr¶to Beale dál & settem- If sež¾i io dovrà ht ngersi, all'intero raggio territoriale del lotto sovrse
bre 1870, all'incanto, dellagyedette imprepe, divise com,e infra in due parti, e cennatof

'

descritte sotto il titolo dj lotto primo negli appositil capitolato speciale di Gli accorrenti alPincanto pgr essere ammessi a far partiti dovra o pre
condizioni ed ileighi ÂÏ medesimo anness , app prati dalla Giunta Ig ggggy septape le ricevute constatapti l'effettgato, dgposito prgv¾sorio Casa

del 7 ultimo spora abbraiq, agdi eati ppt kaÍIa stesgGiunta dolli'ddliËe déliodìÊtoÀ¼ Efúa1ÍŒ 9teevere e aniininiëträät depositi agil Àìa

rasigne delPS a prede to. ' lite 170ÈÔ stabiliiË¾1 Ministero della Guerra, il quale deposito sar poi pg
Beatynastone gene imprese. deliberatario convertito in cauzione definitiva; le ricevute dei depositi nog

Pama rinty. - Impresa della gomministragiog dei carri e dei cay eso dpvrgngo egge, i,gel Ag gai ieghi conteg.eg lg ogr$ vggny esseg
o senza conducente e di altri giornalieri, pel servizig del pubblico igaffia presentate g gartg.
mepjo e,per altti s¶rvjzi di nolo; Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, eifatt
SECONDA PARys. - mpr della m3DR$gBEIOBO 001Î6 girade naziODRII O 970- ŠÎÉOli 88rBBRO ROCettati 961 8 10 TSIOTO IOgalO ÀÎ 20788 À©lla giOrBS 8 BRÉ6

vinciali entro la cinta dazigria, comunali e vicinali di pjangra nel territorio legges.tiO 4 940114 14 gaiytextagno depositati.
di Torino, secondo che trovansi classifleate nel& seziqni 1% 2e e.3E dei pre- I PArtiti da prodursi dagli oferenti all'incanto dovranno essere i cart

mentovati elenchi. bollata da una lira (escluse. le marche da bollo) ed in pieghi suggellgti.
I concorrenti dovragno fage partito segurato per ciascuna delle due parti Sarà in'facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sugge

in cui le imprese aggo divpp. lati a qualunque Direzione o gezione di Commissariato militare delRegno,av
L'aggiudicas¡ione lieguirà a favore di qupllo fra i concorrenti che, superando vertendo però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arriving

od almeno ragiligniiidä 11 ribasso minimq. d'un tanto per cento sui prezzi a questa Direzion.e prima phê (a senso dell'grt. 86 del regolamento 4 settemn
prestabilito dgl sin eo in ischeilo suggellatË, presepterà maggioÑeonii 'bre 1870) sia diblificifo Agerto l'incanto e inando ricia siano accoxopagnati
niegza, avuto riguardgau'importare delle due distinte imprese, sotto l'osser.. dalla ricevuta comprovante l'efettuato deposito. Le oferte condizjonate op
vanza dei precitati. cŒP).tglpto ed elenchi (escluso quanto trovasi in essi rife- quelle per telegramma non agranno ammesse.
ribile alla manutenzigne delle strade di eglliga aptto il titolo di secongp,lokto), Degi partiti dorrango gprimere la precisg igdicaziong del prezzi, pež ogg
nonchè degli altri capitolati e4 elegeo in quello, enunciati. quintale di ëiascun gengte elke si richieãà, ed 10 costo rŠl una razione figuratty
Le ip)prese avranng principio col 16 ottpbre 1877 e tersiline col 31 dicembre vamenté stabÏ¾ita a sõlo termine di confronto per il deliberamento, perciò

1883. partiti stessi dovranno essere formulati nel modo seguente:
Per semplice norma dei concorrenti si dichigra che l'annuo impgrtg, dgl,lg ,

" 11 apf‡oeprigo, si ggliga di provvederepg) loptg di lilihang igeng 4L..4
prima parte delle imprese può (scenderp a llie 40,009, e quello del ggië l'aveþa a tale, ai quali girezzi raggnagilando la

'

razion
seconda può apcendere a lir,e 50, - pge, er ij suppone composta figurativamente di chit ð fles
Per essere 4mrpespg a far, parti o ciseepn aspirante dovrà fare q ngig de} e chiL 3 gyggge to,della detta razione figurativa sarebbe di L ..; ,,

civico tesorierþ, pur, presen¶e all'igegnto, il depgsito di 1.ire.9090 in dagarg o Il delit¿gggmgg,ta ggggigg per Pintero lotto a favore di colui il qualdnel su
in tigo) del Da¾to bilico del Regno d'Italia o di questa Città al porta- partito avrà oferto di assumprsi la fornitura al prezzo maggiormen e infet
tore ed al valpre in corso. I depositi dei non deliberatgri saranno loro resti- riore o pari almeno al prezzo massimo della razione stabilito in pposig
tuigsp anpena erigipto l'incanto, e quello del delibpratario sarà ritenuto scheda suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo ähe sag
fina alla ÉipuläLog(gell'aut dL antínmias! Est 90xLeanzione..aenistaddi- unmo. riconosciulituttLLaar.titiprenantati.

Le selieëe d'oßerta estese su carta bollats anna lira, sottoscritte e algil- gese, gmua il # Ÿðër capitolisgsg estesa alla durata di tre meël.
late, saranno, alPaperturg dell'iriëãñio,gmyse dai copcorrenti in persona a Il deliberatario resg obblig g grpvvegege (qye i corpi ne facciano ri-
mani del sindaeo, o defsuoJeligÃtO il quale ne därirlettura agli astanti. ggg qqgaggti gegerij prezzi gaglitÍ ngl gi;pgegte gygso, i gggli aggo
Il; periodo di tenigo utile (fatali) pey preatmtáre, ofertadi zibasso n a Ipie- ulypUË 4 8§RW4 tihmag, 4i sortAA

rigg a gggg p azg Ki a ùdfegione, e qu er I à¾bliãa I-Lgrano turco L. 1&- ogni quint. La feripa di segale L. 20 -ogni quiat.
(lqqlyyrie vgggy g gign ÌÍÀ pgei ä La pagliämangiat. , & 20 id. La farina d'orso ,, 22 40 idi
5 giorni, che gei fatali vanno a sea 4 &Ñ9 Qia 9 11 Lg grrqba 16 -, ij egale in rgi in -- g.

e ria QA i gti delig, cendigiopi ed elggghiiqße 4traile, cogli elgaphi na tile ( pqr p en a o à raibasso n afer al
es i, a s onsubÔd prese, sono visibilinelaisico afliciedi ventesimo spl präzzo d provvisoris agggdicazione dell'impresa è stabil¶o fá

Le spese tutte deglf ineautig delFatte di sottomispione con cauzione ed ogni giog ergug dgeot'r,ere dalle ore djegm. ( ego úzedid di I¾mgydiŸggende ro rm del
1 9 40L contrathq, genippose qugJle, gi regigtta e

4881 Begretaria Asv. PIÇIR bollo, giusta l'art. 5 dei capitoli gegaerali4'oneri, sono a carico dehdeßberatorio.
Milgno, 26 agosto 18'{1. Pek dettà miiezione

AVÝISa hyviso d vendi¾giudiziala MW c 4 4 gg
I, signori Giuseppe, Antonio e Ga- fúa

milla padre e figlis Topi credono,op- . ËglÏ¾ALE Di Ç Ñ¾¾gI ES1'ggTÏ0 D Ig(È
portuno di render- noto a chiunque ne

RWA (e yo ficazinneA
possa averna interesse ches con sen- .Si 4 gibblica notizia chenel FalligenteJi Înce,nge Lutgeno, nege- Il notato 4pta darlo Pñna già rasi-

voh n. 6769 gmdiBÎSri; BO Ï ÛS $¯ ggg g R$$USA 4 I ŠliÏ llO:+Ë8: ßŠ Ogm- Ogl QÏ¥ÎlOu 6 0975@4ÎODSIO ÀÎ Sgrggtgg,
cata.i 92 maggio successivo, fa dichia- og al prpeggerà alsmio andgetto, im 44tä d'oggi, ù atato gol cale chiedle lo syineolo delig

ikGonsiirlio di fãoliglia, con denbers- 404 dek fa niesto (isAntaima gala" ligagre 49tice Bsaaehelli, domipiligte & pecciò Wunqua avesse oppo-
zione pkeaa maanzt 11 signer preWe atSSI 4 VAsa poetA sp Roma; gi Vißelo get Pozzo, n. 4ß, e desgpangosi aiWioni a fare contro PassecondAmongo
del 30 mandamento il o agosto cor- Vico avgIl 41migo n.14 pr¾inatacon il giorno 12 settembre p. v., alle ore 1 di tale donianda, di presentarla alla
gente, nominava a curatore del mede- sentenza deldoñato tribgnale dgl g erno P0m ÑAinAA, pen Magunnp]sa.dgi credi- cancelleria deLtribunale suddetta entro
e anaccet o n ralce Antolinsche 7, I r bassat*4i o i nella ca i sco en t ég- dAHapabblicazionagelPrüßeng
Romas Ragnito isy. Rpågg,g agosto î877.

89msi aggústa 1875 % agg¢o 1871.
4326 GÌOVANNI PRATESr proe. 4303 PIETRO REGGIANI UBOISTO. 1304 11 0880. REGIsr. 4323 PRINA dOiŠ. ÛARLO BÔ$$Î0.
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PRO, I CIA Ill 110$A - COMBAI III GHZANO DI ROMA - CIRC01(BARIO DI ROMA
AVVISO.

Avendo il Consiglio comunale determinata resecuzione dei lavori occorrenti për la contruzione della atrada comunale obbligatoria che da questa città
di Genzano di Roma arriva alla stazione Jegoviaria di Albano, secondo it, progetto già approvato con decreto prefettizio del 15 dicembre 1876, num. 41196.
Dív. 2•, si irivitano i proprietari dei fondi da attraversarsi colla nuoya strada g registrati nell'elenco_qui in calce compilato, a dichiarare alla Giunta di
deeettare le somme valutate, o a far conoscere i motiti di maggiori pretese, e ciò entro il termme di giorni 15 a partire dall'infrascritta data.

Dato a Renzano di Roma, li 28 agosto 1877.
II ßindaco: M. MAZZONI. 11, SEGRETARIO.

COGNOME E NOME INDICAZIONE DELLA FILOPRIETÀ NDENNITÀ OFFERTA

dell'e ropriato da espropriarsi e Panial Totale

1 Bonfadossi Annibalë . Terrenð pascolativo olivato in vocab. Paluzzetti. 598 80 47 86
Costruzione di steceonata . . . a s. . . . 126 80 114 12
Atterramento di n. 6 piante di olivi valutate a
L. 9, testando il legname al proprietario. ..e . 54

215 98 215 98

2 De Angelis Domenico fu Girolamo .
Terreno vignato, vocabolo come sopm . . . . 228 60 40 29

,, . Contryione iepe .. , i 84 80 34 80

85 09 85 09

3 Del Giovane Luca fu Paolo . . .
Terreno vignato, vocabolo come sopra . . . .

421 01 92'62
Costruzione di slepe . . . . v e . . . .

68 68 e

1ß0 62 100 64
4 Ferajoli fratelli. . . . . . . .

Terreno vigdatoî vocabolo'come sopra'. . . .
8689 88 727 87

Terieno seminativo . so . .a . . . .
1798 40 160 40

Atterragento dir12piante di oliviaL. 9 ciascuna. > 108 •
Per costruajone di siepe . . . .x,; .,a, en 815.40 815 40
Per costruzione di steoconata . 888 60 304 74

2116 41 2116 41

5 Eantani Pietro fu Ilario, . . . .
Terreno vignato, vocabolo come sopra . . . .

890 12 69 83
Castrusione di siepe . . . . . . . . . . 70 70 »

13R 8 139 83

Ronoa Yincenso fu Francesco . . . Terreno vignato, vocabolo come sopra . . . . 100 25
Contruniongdi,,siepe. . . ., . ,, . . . .

> 20 20

45 45 a

7 Sannibali Gaetano e fratelli . . . Terreno viguato, vocabolo come sopra . . . . 1512 42
Atterramientodi una pianta.di pero . . . . .

»

Añerfülaënfo di una liianta di mele . . . . . »

Ettefranient6di'due piMüte dt in£mdorfe . »

Costruzione di slepe . . . . a . . . . .
r

428 13
8>

16
260 260

710 1 719 13

ToÏíÌe L 3482 06

0Bilo IDilAIJL100 IIRLA 89NIFICM19NE It0NTINA 005SDBRO IRRAUUC0 DELIA 89Niillmlh§lAEQNTilif
AvvuoTApyialta yggse g,

La Congregazione Bodeorziale Pontina, determinäta di esperimentare il
pubblico incanto, per appaltare i lavori qui sotto indicati sulla base del ca- La Congregazione Consorziale Pontina determinata di -esperimentare il

pi.tplatosatato approvato da)14xsuperiore autorità, invita chiunque volesse con" tco na?" ""d"k"" "'*"*N sotto indicati sulla base del ca-

moorry a r tareJ t i nanzi il presidote dellapang: ZAsione PSÎn apsili d te de a Geo reeere
L'inganto a eseguirà il giorno di naartedi 15 settendre p. f., alle biÑ 10 ant. medesuna, il-quälo prbéiedera all'ineanto.

nelladededell Congregazione poetaal palazzo Ferrajoli in piazza Colonna Ilincanto si eseguiraal giorno di martedi 18 settembre p. f., alle ore 10

procurator munito di speciale mangato, ed esi re i documenti d'idoneità. procuratore munito di speciale mandato, qd esibire 1 documenti d'idoneità.

4)li-offerenti devono depositar¾ iti mant del egretario ebe assiste allo ina Gli ofetenti de ono deposi are m mano del segretario che assiste all'in-

sto, la- somma di lire cinquecento j)er sicurezza delle spese d'incanto e di sonnutd lar per sie la spese incanto e di deliberas

MaT¾iWilf?.i° .::.ext.u:.: è ??«'·ë.°•¾···¾ba so none 1nOfer i l nrne-
raa ad dresb na tÀtte le disposizioni della legge 22 aprile 1860'

n. 2 e dendR r
se y tut 1 posiñz della legge 22 aprile 1869,

a. 4026 e del R. decreto 4 settembre, n. 5881 Roma 28 agosto 1871.

test
Roma, se agosto 1871

ff, di agraarço gens c, e at ENRICO TOSI. ASSA ,B f• 44 Notruario gens a G. At ENRICO TOBg
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Igendenga di Finanza della px'6vinegg gg¾gg
APPALTO DI ESATTORIE DELLE IMl?OSTE PEL QUINQUENNIO 18¾-82

AVViso per le secon¢1e Aste.
Dovendosi procedere alla seconda asta per l'aggiudicazione dell'esereizio
della esattoria sottonatata Pel quiaquennio 1878-82 a termini della legge 20 a-
prile 1871, numero 192 (Serie 2.)
Visto il decreto della Regia prefettura del 25 agosto, n. 27348, per l'abbre-

viazione dãi termini,.si rendegroto ,

L Nel luogo..giorno e ora designati nella tabella riportata in calce al pre-
sente avviso, dmanzi alle competenti autorità saranno tenuti gli esperimenti
d'asta per 11 concorso all'eseroisio dell'esattoria del Consorzio di Tolfa.
IL Gli oneri, i diritti ed i doveri delPesattore sono quelli determixisti dalla

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dalla legge del 30 dicembre 1876, n. 3591, dal
regolamento approvato col Regio d6cretgjel 25 agosto- n. 3303 erle
colle mediacazioni portate dal Re¢îo decreto 12 äpiile 1 . ärin
dal Regio decreto del 25 agosto 1870, n. 3305 (Serie 2*), e i ca nórma
approvati dal decreto Ministe'fikle del 25 agosto 1876, n. 3304 (Sprie 26), öölle
modilleazioni portãte col deõreto Ministeriale del 10 aprile 1877
Jaoltry l'esattore 4 obbligato ad osservare i capitoli speciali clie pr lä e-

sattoriajiano stati ,deliberati.
III. L'aggiudicázione delPesercizio della esattoria sarå fatta a colui che

avràÀfferto il maggior ribasso sull'pggio sul quale verrà apertogl¶neanto.
Non sono ammenge oferte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira.
Si addiverrà all'aggiudicazione quando anche vi sianoofferte di un solo con-

corrente.
IY. Ilaggiudicatario rimane obbliga pel fatto steasó dell'aggiudicazione:
il cornune soltantp quan4o sia inter,yenuta l'approvazione del prefetto, sentita
la Ï)eputazione provmelale.
V.JTon possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previati dalParticolo 14 della legge del 20 aprile 1871, n. 192.
VI. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro

offerte, aver eseguito il deposito della somma indicata nella unita tabella,
somma la qualïf corrisp n al 2 pet 100 dell'ammontare presunto delle an-
nuili risconsioni.
V1I. Il deposito può Afânte effittuato in dalfaro o in rendita pubblica dello

Stato al valore di lire 75 46 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borsa inserito nella_ Gazzena OffiéiàTë deLRegoso, del giorno 27 agosto, n. 200.
VIII. I titoli del Debito Pabblico offerti in deposito, se al portatore,,devono

aver unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominativl, devono
essere attergatir di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
cambio o dasaw nataro.
II:11 deposito:deveressere comprovato mediante presentazione alla Com-

missione chentiene d'asta di regolare guietanza della Casha del cointuli al
iluella della provincia n'della Tesoreria governativa, Chiusa l'asta i deposiii
fatti a garanzia della medesima sono immediatampate restituitiper ordine di
chi presieße«Pasta, eccettuate-guello dellbygiudicatarior en
I. Nei 30 giorni da quello inseni i sarà notifiesta 11approvazione dell'ag-

giudicazione I pgnagliydecadere immediatamentehda
agrii di er in garanzia eJti rispondere dellaapege
e déi Fa Beke pi·ecise amme sot;g igd ata la gau-
zione liefin iva in beni stabili o in rendita pugh al late asi
modi stabiliti dall'art 17 della legge. del gpri l'a del re-
golamento approvato con R. decretoAeMB 9t(1§¶6 n. 33Q3 (Serie 2 )
IL Le eferte sper altra persopa nominata o,accompagnarsi da règo-

Iare procurage gua,ndo ai offtaper p a a ichiafäge,la dich.iarazione stefa
ajl'4tto dell'aggiudicazione, e glo dat dictuarato entra 24
ore col riteneral o¾bligatã il e ilti l'offertar he
Taeceitazione¾en avvenga nel teilipo p i la persona
räta si trovi in alcuno dei casi di ingotaggtibilità ti dall'art. 14.
legge.
III. Con avviso separato, affisso neiÌa saÏa ove sarà tenuta Pasta, s'indi-

cherà, secondò che prescrive l'art. 10 del regolAntento, agjasta 1 Adttogo a
candela vergine o per ofettè"e6gráte.
XIII. Le speso d'asta, del éontratto e dell nŠÌËÃ ËarÂnÔ$ s carico d I-

Paggiudicatarid, tenuto conto però uÍle ajg nini,4ell'art. 99 della legge ßel
2Œaprile 1871 sono esentidalle tas,se di boliõ e dl'registrogliattipreliminäri
del procedimento d'asta, i ypiþagdgdeliberamento,-gli atti di cauzione ed i
contgatti di enattoria. ,y
XIV. Pet tatt le altre condizio'ni non indicate in questo avviso sono visi-

bili presso l'Inteãdenza di finanza, l'agenzia delle imposte dirette.e gre-
teria; comunale,* nelle drtr d'uñicio, 14 legge, 11 regolamento, I de ed i
capitoli normali di sopra citati, aga cKO i oäpitoli sp"egal che síano p (g-
liberati.

AGGIO
per cento lire

ESATTOlga COMUNI Mese
. Comune e locale di versamenti Ammontare Condläioni essenziali

su gaio 1put présuntio
giorno ed ora e aperta

che compresi nereircolo in cui e delle o dei
in cui Ë 2 riscossioni 5 .

si pone all'asta esattoriale eksprel'asta gi-apre l'asta antitíali capitoli speciali

oÃ Allumiere - 10 settembre Tolfa 8 3 210,931 84 62,400 à2f8 Beriirie di cia ÛrisooLioff gle
Tolfa ore 11) ant. sala contunale -egrate cognaali corrigondendo
Monte Romano del non riscono per riscosso.

4317 Roma, 28 a oaté 1877. TInte d4ñf .3'Ä¾fŒTTE.

DIRZIONE DI C0ggl88ARIATO MILITm
- - DELLA DIVISIÓRftÐf MILANO †39

Eviso d'Asta di i prova.
Si notifica che nel giorno 5 36ttembre p. v., alle ore una pomeridiane,

avrà Inogo la ¿ëstei Direzione la Brera, 15, cortile 5°, secondo piano), a-
Vanti il signor direttore, yn pubblico incanto a partiti segretipaal modo ata-
bilite dall'articolo 04 del Tegolamento sulla Contabilità g6nerale dello Stato,
per Pappalto in un solo lotta detteprovvista e distribuzione del

PAN]ID
occorreste alle truplie di stanzif 6 di passaggio nei luoghi compresi nel sud-
detto lotto cioè: nelle Divisioni militari pilano e Brescia.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di lire 0,27 per ogni razione di grammi 735.
L'impresa da appaltarsidovrà avere principio col 1° ottobre prossimo ven-
tura e termine.con tutto il 31 dicómbre dell'anno 1878.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e pþÿciali d'onere per la me-

desima stabiliti, i quali garanno visibili presso tutti le Direzioni e Bezioai (11
Commissariato militare del Regnod
Il servizio dovrà estendersi all'intero raggio territoriale del lotto, esclusi

quei luoghi in cui Ÿi sono panifici militari, e quei piésidii ove il pane viene
spedito a cura dell'Amministrazione militare, come è spiegato dai relativi ca-
pitali d'onere.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio nelle Casse
della Stato incaricate di ricevere ed amministrare i depositi della somma di
lire 6000 stabilita del Ministero della Guerra, il quale deposito earå poi pel
$oliberatarle sentertite la sensitat deñaitital le riteTate del degealti att

dovranne essere incluse nei mi ghLcontenenti le oÈërte, ma dovranno essere

presentate a partes
Qualora i dppositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, sitfatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antace÷
dente a quella in cutverranno depositati
) ;partiti da prodargirdagli ofprenti 411'jacant9 40TrannQ esserg in carta
bollata da una lira (escluseleanarche. da bollo> edsin pieghimaggellati.
Sarkin facqlth aglissapiranti all'impresa <tirpresentare idoro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione o Sgzioneadi Commissariato militare del Regge,
avvertendo però che di detAi partiti non sig tenuto"conto finindo lion rrk-
vino a questa ,Direzione prima che (aipenso dgarticolo 86 del regolamento
Laettembre 1870) sia dichiarato aperto l'incantote quando non elano accouv•
pagnati dalla ricevuta comprovante l'effettuato.deposito. Le efecte 00adizi6-
nate p quelle per telegramma-non earanno ammessen
Il deliberamento dell'appalto seguirà aper fintero lotto a favore di colui 11

quale sul prezzo della razione prestabilito in centesimi ventisette3avrà nel
suo partito orTerto un ribasso di un tantW per-egni centó lire maggiormente
superiore o pari almeno al ribasso minimo segnato in. apposita sobeda sug-
gellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta doporche aaranno rico-
nosciuti tutti i partiti presentati.
Il termine utile (fatali) per presentare cNertp dí riþasso, non inferiore al

ventesimo sul prezzo di pr Tvisoria aggiudicksjione dell'impresa è stabilità in
giorni cinque a decorrere dalle ore umgomeridiana (tempo medio di Roma)
del giorno del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte dell'meauto à del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, giusta l'art. 5 dei capitoli generali d'oneri, sono a carico del delibeu

ratario.

Milano, 26 agosto 1877 Per detta Biresione

ditt if GrpueneSmmissar4et BALLADONA
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Con b le
AL Pgr o a n y g)Igig6104 gg¾ESALE ITulgNA VEN TA G DIZ LE.

d'Alessandro, à gplÎano, del 19 Ad istanza del signor Giä. Battista
braio 1876 (reg. in Avgzz,ago 8 marzo L'asseinbjes à convocata la adurranza atraordinaria, nel giorno 25 settem- Paquali, pgente e procuratore gene-
1876 al u. 163, per hra $$ ) itoning; bá á vs, aWora una ponneridiaia, alla Sede principate della Società in Ge. rale dei argnori Girolamo, Gaetadò,
i 1 a d dlibenrna i t novo, via San Giuseppe, n• 44 interns (lo«gli della Banca Italiana di Costra- er toædiMqa ru a noan chee ei
vivi, donavano irrevocabilmente al si- zione), a termini delfart. 14 della statuta 8001816, per deliberare sul seguente signor Gaetano Gerardi come padre
nor Vincenzo Maria enede o gg. ggi gigg•go; di Felieg,aMaria ed Agnese figli ed e-

F i t i nie 1 19 Relazione della Comunissione di fitral low a ouat r ditori

iorani, la quota disponibile dell'intero 26 Rendiconto dellaComniissionestegsarseagico e liberazione della medesima- in forza di heutenza pröferita i 2t
paisimogio, enn J'obbligo di age 49 Approvazione del rendimenta di dónti e déliberazioni analoghe per sod- maggio 1877 dal tribunale civile di
ere al e

g à d disfare il passivo restante Ronia:E sezione, e notificatá li28 dotto

'Éfé
del

ed didi dël 4• 1ssegnazione e trapasso degli stagalogii di gleggga¶ri Acqui e ßtra-
9 gingnò 187T Venoe¾utëi il sy della al gruppo di azionisti rilevatars. eivile di Roma, 29 periodo-feriale, si
gnor Pietro Di Clemententakeseguire 6e Assegnazione a traipasse delle stabilimento. di Rivarela IJgare at geli- precederA all'incante d4Winfrascritto
14 Rattbligazione della domanda heratari. fondp p carico deJ gig.FilippoPericoli
A richiesta del sig. Pietro Di Cle- Delib azione per procedere alla egecuzio delle deliberssioni e nomina e del sigpon avy._GioLy4pgi Capegallo,mente, domiciliato in Magliano, 41 1 d to izquidat en poten. avy. Ogrlo Alberts e lugt gav. ura r,
Io Paolo litaisimlini sdere to Angli sia4aci dêûgitivi get fallimento
la ra di Avesanap ové As "

ßi syverte; che a termiqi dell'aj‡ipplo 14 dello statute, il deposito dege ylpni n a t 'jÌ$
ee11 e

2 dovrà.farsi almene eingite giorni prima d.g) g figatg per l'ggynanza, salvo 09)¾ syt prgszo di lire 112Ä00 deanato
una per dàHN ist il y per queHi che hanno già fatta 11 depqsito per la formazione dei gruppy, peÍ äl tributo diretto verso Io S fa inot-
flatto, ed äl p nali basterà quella ricevuta per essera ammessi: P die ,

a a

CI m M i gggagyg, gÿpsþ l'uflierg 40118 Speietà, via San Giuseppe, n• 44· proferita dal detto tiibunale, 2 é mi,
ti n In Alepseggete, argsso á 84444 Éopolare di Alessandkia. Ii 1G sättembr 1876 e notificata li 9

Wr päteri lires ppo
la Acqui, presso la Banca Popolarf"d'Acqui. ottobre successivo.

zioni nel termine di quattro spesi da In stradena, presso la Banca Popolare d'ggsandria, suceursale di Stra- Descrizione del fondo.
gg Palazzo di cielo a terra posto in

43 nP M s
ggtg gel depositq verrg rlþgciatp agli zionisti il biglietto d'ammissione• ra aDu r one I nm gd e

e

Diegt galqpi Apposiggg degnq giritto ad Ir *o, e così progresstramente di con onera una e nove sedicesimi di
e i la dieci astoni, gno a eingap watt e non farts 15 dello statuto), aeque di Trevi, ett oncia una a tre

L'azionista può farsi rappresentare da mt altre sonista, pache per sent- quarte di acqua Farnesina, con tutti i
di Ro lie Tättera. not anaÿs onge a confiÿa te

apdo un spembro dell'assegblea è mandatario di altro azionista, non può lio e pubblic ada Yato della

omari n. 77. rgppregegtare gù g dieci ygtf gralpresi i propri (arrt. 1§ dellg gt4tuto). annua impgsta erariale in prmeipale
di è udi Ral 16 settelehrt ut 991 ripugrrAggp depositatî nelfafficia della ßacietà in di lirègg.

agli itÔrdel f limee di e Genova i conti ed 11 lailancia della Società, e gli azionisti abilitati ad inter. 4295 PRECESCO BOSCHETTI ŸXTTI þf0É•
buloni veniva destinato il giorno 18 venire all'assemblea potranno prenderne visione.
þëttetábfé) V., äHEom 19 tään&fäniÏ nöþi agosto 1877

B. R. N. 12& AYYISO.

per l'adunanza dei creditori nella ca 4329 Lg COMMISSIONE DI STRALCIO. Isa RegiaGorte d'appelloin Venezia,
inera di consiglio di questo trihtnale, seminna prima (rivite), adunata in cs-
all'htgetta di V.oriñóimi lero tit-oÏi di mera di consiglio e costt)qigg di Siia
redito. ' INTENDENZA Di FINANZA IN TOIGNO ~ Eccelleilza commendatore Sebastinuo
Sono invitati pertanto tytti i eredi- Teecliio, primo residente, e degli illa
tori di detto fallimento gosupatir? Aywino di goncorso' s Ant u el e nt
ove sopra in detto giorno et org, qv- È apetto il concorso a tutto il di 14 settembre 1877 alla nomina di ricevitore cesco, Dal Sassp Angelo e Dei Bei
Vero a ad d a

ro t 11 d
del lottLal a n , n i Caluso, provincij di Torigo, con L

same del ricorso di Giovanni Ms-
baldi avv. Alessandro, dogiciliato VI gnani e Maria Aureli,_perchè fosse ap-
Banchi Veechi, n. 134, qualera noa are gegrgng nonny Taranno gervenire a questa Intendenza la umYato l'atto di ademione espresso dal

itarli nella cabeelleria d oceprrente istyny in carta formta del corupetinie~bollo, coyredatiiii3õeäl primo a favore della seconda, e da
ominefato stigtett - menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 136 del regolamento aúnro- questa accettato nelPistroinento 14

877. vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6736, oltre la fede di apécehietto febbraio 1850, n. 3309, atti Girolamo

cane. REGINI. rÎÎBBCÎ&tg dBIŸ&BÛOfÎ$À gÎBÀÎZÎRTÎB. Ê$• ŸBÉ ÎutllO ÀÌ Ÿ8ÀOVS,
Se gli aspiranti sono di uná od altre delle categorie indiente nel suecessivo IIdito il voto della R. procura gene-

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decrete 5
e in personba 1 soc t rDo a-

mafäo 187&, n. 184318erîe 2•}, Rovrange provare le rispettive lera qualità, presa cognizione det nuovi atti di-

A Nehtestá dél àIgnof4Ìo. Báttiatá Gli uni poi e gli altithanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le messi a corredo del ricorso stesso

Pasquali, come agente e mandatario circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli dek loro Éoneerdos Visto l'articolo 216 del Qadice civile
goderale dálla"sigiidrà E us¥ña Nistri Si ivterte che il eenásto Banco è della categoria seegnda, e ehe a aren-

Itahan

tigia delFesercizio dek Banco medesimo dovrà essere prentàŒuña IÀ4 etia co iglio de isrra:rjS as in camersa
feriale ceederà 4114 dáÏl in titoli del Debito Pubblico dello Stato per ihnuna rendita dilirg¾. dosione di Maria Aureli fu Girolomo
ÍtiftieËr to fdniõ in Wh o Náll'istanza sarà dichiärafo di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte fåttà a stio favore da Giovanni Ma-

Luigi cav. Gallife l'inda an1 dat mentotaa regolamento gut loito gnagt fa Berlanto.
prezzo di lire 7183 80, ðfferte dál e Tonno, addi 2¥agosto 1879. epsqgentenaràpubblicato la ngjen-Attore is a a dda 5018$ 431 L'Intendak: DEMARIA.

I se to affia e

i na 17 spaione -- eset la all'albé dèlle ispettive ah-
11¾ ébl e altrid Ëi afW' ãl gg g torit kindiziarle e sarà insetito per
ha

e en e ti arr eens
& OSÚ0 Ê$Na 434 el

n

posto in Roma'foori porta Angellea NUM Venezia, 4 Inglio 1874.

n GTSAROR 4322
It primo presidente como.

n:ete attualibenté cod F½erit dhifa 8738
ditta Mayer e Osmp,De Angelis €neto IORIARAZIONEs

10 000 28700

e 52 e cent. 85, gravato dell'imposta
erariale per llanno; 1fW:in lirA 119 78. slangtaa . . . . .

298905 6 425,448 8 CAMERANO NATAI , Gqragte.
4204 EsacumBowemtEma'AprW. EONA- Tips Essar Bone «


